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la FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarren così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 
Diffidaro dolle Imitazioni. 
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NO i MJ ||frarITALIA ele AMERICHE 
IL LIQUORE EAE l a | DANTE ALIGHIERI e GIUSEPPE VERDI 


296 n 
n `. 1 7 MISC í I più grandi dolla Marino italiana. 
Antianemico Alberani 7 À / ; ^ =< (Dislocamento 16,000 Tonneliate - Velocità 18 miglia) 
È L'UNICO EFFICACR RIMEDIO š Nuovissimi, entrati in servizio questo anno 


contro T Anemia e contro ogni sorta di esaurimento. s TA Z d 229 . || TRAVERSATA DELL’ ATLANTICO IN Ü GIORNI 


CERE CERA = >= : E í Trattamonto o Servizio d! Lusso TIpo Grand Hotel 
STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO | š EET AORT 


G. ALBERANI - Bologna CURA PRIMAVERILI Viaggi alternati coi rinomati Pirosca& 


In vendita pressate eae naas del Regna : DEL SANGUE G A V Q üu R E G A R l B A L DI 


li Telegrafo Marconi ultrapotente 
Per informazioni sallo partenza o per l'acquisto del biglietti di 
presse) , rivolgerni si seguenti Utile! della Boeietü no] Regno: 
Porta Rossa, Il, - Genova: alla Sade della So 


"E " cietà, Via Balbi, 40. - Ulano: “Galleria Vitt. Eincn,, angolo 
Sulle Alpi, nelle Fiandre, a Verdun, MILANO Piatta della Scata, - 2 Forino: Piazza Paleocapa, oid 

n " " DT XX Settembre. - * Piazza Barberini, 11. - Hic pol: Via 
a Vafona, a Salonicco, in Russia, Guglie 


ielmo Sanjalice 8, Pu c Monaina: Via Vincenzo d'Amore, 19. 
È " y : Píazsa Marina, 1-5. sm 
i tara CASA FONDATA nel 181 r | 


Esportazione Mondiale. MALATTIE DEL SANGUE E DEI NER V 

(49 4 ww Guarigione pronta o sicura qe 
i | A | L E E P I E metanta l'insuperabile rimedio di fama mondinie 

7 IPERBIOTINA 


. D ñ 1,5 anzo di 
compiono brillantemente il servizio |l | Grustrre M ARCOT TI pena nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italla 
di rifornimento degli eserciti alleati. Duo volumi: Ofnque Lire. | MU he mmm franca contro cartolina vaglia di la 3, 


Vaglia agliedit. Freves, Milano. 


| [Seca del premiato Lahoratorio BELLUZZI con farmacia C'e 9 


MEZZO SECOLO DI TRIONFALE SUCCESSO 
m Less | contro la TOSSE e TUBERCOLOSI | BLENORROL. 


rativo dei reni e delle vie urinarie, - Essa è || usate le PASTIGLIE MARCHESINI | NICO ec Slongr: 

| al Carbonato-di Litina - effervescente - aci- Dottor NICOLA di BOLOGNA t CAPRA EA E ate 
dula - di ottimo sapore. - Una scatola di 10 PACI A n TA stringimenti uretrali. Indolore e di gra-|l |. 
dosi Lire 1,— Con vaglia anticipato per una || fta vagta pagamento enticlzato di L 0,75 per scatola dl 12 pastiglie L. 23 p». || devole profumo. - Il flacone L. 2,—. Con jfi 
scatola L. 1,25. Per 10 L. 10,— gratis la posta. || statdta da 23 che contlene leso Im 8 Hngug, Per 10 piccole o S doppie b 5.50, || vaglia pagamento anticipato di L.2,80.]l |i 


ss DIRIGERE VAGLIA a GIUSEPPE BELLUZZI- CASELLA POSTALE 9— BOLOGNA ITALIA) 4 
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ig p. Treves, 2 Tip.-Lit. Treves, 


Gorente, C. Banzini-Pallavicini. 


. L'anniversario della nostra guerra celebrata al Campidoglio: Il giuramento dei giovani e — Sul 

Gianicolo; Al monumento a Vittorio Emanuele Il; AI Campidoglio (5 ine.) — Tra gli Alpini (4 inc.).. ereto: 

nel Trentino (2 inc.). — Durante l'offensiva nemica nel Trentino: Lo sbocco della Vallarsa verso Hov il 
d'Astico, Arsiero e | 


roccia in Val d'Adige; In Val Lagarina sulla destra dell'Adige; Panorama della Val Arsi 
i zioni avanzate oltre Arsiero; 


accampate sull'Altipiano; Truppe di rincalzo in marcia verso le posizio à 
mions, verso i! fronte dell'azione (7 inc.). — La guerra nel cielo di Francia (2 ine.) — Il principe di 
onorificenze concesse dal Re d'Inghilterra (2 inc.). — Fac-simile della coperta "La Guerra, — Ritratti: 


Nel testo: | volti di Parigi: Maggio Parigino, di Diego ANGELI. — I due giganti, novella di 


-ee aq — = - —= — 
SCACCHI. L'Eco euli Scacchi ha pubblicato il fasciculo 

Tnm di marze-aprile. Vi troviamo uno studio profondo 
resina su a I quattro Controscacchi scoperti dall'Alfiere 


N. 2413 del sig. A, M. Sparke, 


11 Porci. Erro» firmato dall'Anonimo Modenese e aul quale 


richiamiamo l'attenzione dvi problemisti. 


nen 


Ai nomi dei solutori pubblicati nel numero prece- 
«lente, aggiungiamo quelli dei signori ing. A. Ástorri 
di Piacenza, Pictro Pasquali di Derna e G. E. Rot- 
tigni di Venezia. 


ri; in Piazza del Campidoglio; Sul 
Carso durante l'offensiva austriaca 
Ricoveri per truppe scavati nella 
Monte Cimon; Truppe di rincalzo 

ruppe di rincalzo trasportate con i ca. 
onnaugnt consegna ai marinai italiani le 
+ Gen. Gallieni. — Caduti per la Patria (30 ritr.j, 


Luigi PIRANDELLO. — Corriere, di Spectator. 


splorato 


di 
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Mali, disturbi recenti, croniei di 


CUORE 


guariscono col CORDICURA OTT. CANDELA 
dIFAMAMONDIALE: Intuttolofarmaci+. Opuscalloratis, 
TRSAELVINI o O, via Vanvitelli, 68, IYILAXQ, 


El ella Vamor suo non sprezzò già, 
Ch' olla per lui ed ei per lei soguò, 
Ma un primo, in cui riden felicità, 
Ogni dolcezza ella per lui cessò. 
Volubile e lesgiera, lo piantò "T. 
E d'un Tizio inciampatosi a' suoi più 
Lo proteste d' amor non rifiutò, 


Cosi del gioco lu mural duet è: ent 
Erli uscì, lei rimase, o Tizio mo' à ; na kam 
Alla stregua del duc... vi fece il tret. Spiegazione della Sciarada del N. 22: 


Carlo Galeno Costi. 


CORRISPONDENZA. 


Sig. A. N. Ferrara. — Nel N. 2437 dato t R c6, 
il nero sventa lo scaccomatto con 1... T bt-ct-r. 
Dunque bisogna mandare altrove il Re. 

Sig. P. Pa Derra. — Siamo felici quando pos- 
siamo pubblicare problemi dei nostri solutori; a 
condizione, però, che contengano una idea bene 
svolta, senza di che un problema non ha valore. 
Grazie della lettera. Saluti. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
delf Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Sciarada incatenata e falso diminutivo. 
FLORA. 


Geranei, gaggie, margheritine, 
Jianchi mughetti, ortensie vaporose, 
Pulkre, irtos, camelie nlabastrine, 
Prim’ altro, gigli, dalie e tuberose, 
Amorini, amaranti, pratelline, 
Myosotidi e cardenie deliziose, 
Fucsie, lillà, clematidi azzurrine, 
Garofani, edelweiss, clizie e mimosa ; 
Nel soave giardin della natura, 
In armonia di efiluvî, aure e colori, 
Sono il sorriso della vita pura. 
E chi non parla di letizia ardente, 
1) Ma sol di pianti intero e di dolori, 
9) Nelgiardin della PRIMA, ë la SEGUENTE! 


Carlo Galeno Costi. 


Incastro. 


Povera Nella! Alle parole ardenti 
rispose in festa il core innamorato; 
or lali centro e intero con roventi 
lacrime di rimorso il suo peccato. 
Vespina, 


DANCO 40 Porci 


Il Bianco, col tratto, dd se. m. in due mosse. 


Problema N. 2444 del sig. 0. Wurzburg, 


NERO. ‘3 Pozzi). 


tmi vcostilue 


Sciarada. 
LUI, LEI, TIZIO, 
‘ovtero: Chi terzo arriva... nisle «Mozart. 
Ei vide Li: di lei s' innmuorò; 
Uomprese ella di Imi la volontà, 
U rinse di comprendere 2... Non so; 
- Egli, tutto, amò lei con lealtà. 


IT Pezzi). 


BIANCO. 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tro mosse. 


Per gli Omnibus dei Servizi Pubblici AutomobilisticI 


preferite le 


Gomme Piene MARTINY 


di FABBRICA ITALIANA 


r 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 


“Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco California 1915. 


MARTINY "'7Y7:2592* TORINO 


PASTO-RE. 
n iE == sr 


Per quanto riguarda 1 ginochi, eecetto por gli geae 
ME otai a ELI Via Marto Pagano, &. chi, 


Il pregiudizio invalso che tutte le ma- 
nifestazioni d eleganza sian monopolio 
esclusivo di altre nazioni e che in Italia 
non si sia capaci di fare un bel giornale 
di moda si può dire ormai sfatato. 

MARGHERITA, dopo 33 anni di vita, 
può oggi tenere testa alle migliori pubbli- 
cazioni estere, perchè, oltre a tenersi per- 
fettamente a giorno di tutte le novità che È 
grandi sarti di Francia introducono nel 
campo della moda, precorre essa stessa la 
moda, pubblicando dei modelli inediti che 
si possono vantare d' essere non solo as- 
solutamente originali e squisitamente ele- 
ganti, ma addirittura artistici - ideati come 
sono da grandi artisti, quali Marcello Du- 
dovich e Luigi Bompard. 

Chiedete al vostro libraio di vedere 
MARGHERITA, e ricordatevi che abbo- 
narsi ad un giornale italiano è uno dei 
pochi modi in cui una signora italiana può 
dar prova di vero nazionalismo giovano 
direttamente — col proprio contributo — 
all' industria nazionale. 


ume Cis 


Dirigere vaglio zi Fratelli Treves, editori, io Milano, L. 3,50. 


PERFETTA 


con l'uso della 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 
VENEZIA === 


MN mo Gir 
ina 4 f ! Incuperabile rimedio contro tutt! 1 disturbI di stomaco 
(fia: TRE SECOLI DI SUCCESSO 


DIGESTIONE 
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i Aperitivo o digestivo senza Ç 
ib rivali. prenđesi cola o con /(7 
Bitter. Vermouth. Americano 
ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI 


Enipctos:m»roilvero Amaro 
Mentovanlin bottiglie brevet- "45 
tato 6 csì marchio di fatbrica 


Dalia comparsa delle nuove 
lame Gillette è più che mai 
gradevole usare il 


pertuto. 
nato Gillett 
Great Portlani 

la la DBioFie, 


RENDITE VITALIZIE 


LA BANCA CASARETO 


4 Tondata nel 1868 
con sede in GENOVA - Via Carlo Felice, 10 


t " 
E. nai anni questo ramo di operazioni che 
A È Por convenienza per coloro che, me- 
Fein in relativamente modesto, vogliono as- 
m curie ere ede agiata e tranquilla, La pensione 
Mir c - 1n base a tariffa, cho si distribuisce e 

] gratis, — Preventivi e chiarimenti a richiesta, 
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La vera FLORELINE 


Tintura Inglesa dello caglgliature eloganil . 
della pod capelli grigi 11 coloro primitivo 
Oventà, riny 800 la vitalità, i] ore- 
luminosa, Agisce gra- 


goin to ð la 
[4 
a © 6 non fallisce mai, pon macchia la 


pe 2 å facile l'applicazi 
Bottiglia Li doppo, 
Deposito in Torino: Parra, del Dore MOGGIO NE | "^ de 


VENEZIA ECC. 


PADOVA 


cidato. 


LODI TORINO 


BOLOGNA == FIRENZE == GENOVA 


Importanti quantitativi di calzature 


WALK-OVER t 


trovansi presso tutte le filiali del 


zaturiticio di Vares 


Concessionari SARDI TROLLI & Wa, MILANO 


Chiedete presso tutte le filiali: 


Modello 140 Polacco allacciato 
Cromo nero 2 suole 


Modello 185 Polacco allacciato 
Chevreau nero 1 suola 


che sono i più ricercati in questa stagione. NS 
Modello 140. / T I Modello 185. 


MILANO 


MONZA == BRESCIA 


CREMONA 


NAPOLI 


dato, larga 129, alta 105, prof. 
rulli del piano e delle sezioni laterali ch 


terali larg 

avanzabili 40. Cas- 
setto centrale 4547 
X58. Divisioni so- 
pra il piano dell'al- 
zata e buca per let- 


T4 
terc. Lire 155. 


Lire 119. 


Libreria con chiusura a rulli tipo | Cartelliera Sun con Libreria | Cartelliera grande formato tipo | Libreria com vetri cattedra a tutto Tabella sopraprezzi per ricevere le merc! franco perto e imballo. | 
Wilson in tutto noce massiccio Ju. | in tutto noce massiccio. La | Badger in tutto noce mas- u 2: n 
cartelliera è a chiusura € lat, 20 cassct > 


Dimensioni 
esterne : 
larghezza cen- 
timentri 116, 
altezza cen- 
timetri 210, 
profondità 
centimetri 40. 
Assi sposta» 
bili sulle pa- 
reti dentellate 
Chiusura cda» 
pertura istan- 
tanea.La pro- 
fondità inter- 
na è di cm. 
30. Un asse 
fra il repar- 
to superiore 
c linferiore 
può sporgere 
centimetri 26. 


sioni: larghezza 92, al- — g: 
tezza 102, profondità 52. | y 
\ Piano superiore solle- 


= 


Portamastri con cartelliera tipo Rochester in tutto 
noce massiccio lucidato, a chjusura automatica com- 


di tutti i cassetti [« 


ARTICOLO 


ii ro, 
cassetti int 
tutto noce (17 


Cartelliera Lit 
tedrali Jol. .\ 


i 
| 
| 
i 


cartelliera 
e la libre- 
ria as - 


Por ri tipo | 
Standard i 
tutto noce As 


locamento 
dei libri re- 
gistri, ecc. 


alfine 2 2 2 € 2 


Dimensio- 
ni larghez- 


apre de a Gata 


[TTE 


Ene d ghezza 07, alt. 200, profon, 42. | r | 
altezza 200, profondità 42.[|8h: 7, alt. 200, proton, 47 | Dimensioni: i 
Liro 155. C TAS vs x Lire 195. alt, 205. prof. i 

L 
Per i prezzi segnati i mobili sono forniti in NOCE MASSICCIO: il costo degli stessi mobili costruiti con i 


altre qualità di legno si può apprendere chiedendo una copia del catalogo inviato gratis a richiesta. 
Schedari e Schede. iet 1 Orem 5 


Portae 


> È * f 1 


Cazsettier 


ine Box tu: 
pleta a rullo. Dimen- 


vabile, cassettone supe» 
riore libero, oltre > 
settino pcr cala 
e cancelleria. 
sotto il cassett 
libri di grande 
cm X43X11. 
cassetti per pratiche di 
contabilità cm. 35x 
X9, con eleganti por- 
ta-ctichette, H vano a 
a largo 45 è diviso 


Tipo semplice per schede 19X15 L. 24,50; pir sthote 
13X21 L. 27,50; per sche 
Tipo doppio per scii L. 41; per schede 
1 57,50. 
il cu. 10X15; 
21: L. 15,50 cm. 17 X24 


l' altezza 
cm. 5 


hn ` 
D — AR AN ea - 


69) 5 5 " - 


n 
9e | 
EINE 
i 
16 
s | 
>x , 


Ç 
* 
Li 

? 
^ 

s 

$ 

eo 
^ 
EE 


— a " " - 


fnnt 


CL PEL SOLDATO AL CAMPO | 


Nara» 


] r È i —= = Tipo Safety (di sicurezza) N. 12 da L í : 
Tipo Semplice N. 12 da L. 16.50 in avanti. Tipo y, «12 da L. 20 in avanti, 
ipo nempirce Tipo Automatico N. 12 P. S. F. “ Pocket Selfilling,, da L. 20 in avanti. 


Chiedere catafogo al Cav. CARLO DRI SALDI, Via Bossi 4, MILANO. Concessionario Generale per l’Italia e Colonie. 
CERCATELA NELLE PRINCIPALI CARTOLERIE DEL REGNO, 
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IN PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO MENTRE PARLA 1L SINDACO Conossa (24 ma 


ggio), 


L'A LUSTRAZIONE FALSE, Coe 


Il 24 maggio a Roma. — Sul Campidoglio. 


CORRIERE. 


Verdun. - 1} Trentino. - La linea greco-bul- 
gara. - L'offensiva austriaca e il valore 
italiano. - Un siluramento nel porto di Trie- 
ste. - Í propositi di Wilson per la pace e 
l'opinione inglese. - L'ora estiva in Italia. 

Su tre punti del teatro mondiale della guerra 
converge la pubblica attenzione — Verdun — 
l'Altipiano di Asiago — Demir-Hissar in Gre- 
cia. Sono i tre punti dove l'alleanza teutonica 
spiega l'accanimento dei suoi attacchi e le sue 
mosse, per impedire che gli alleati dell'Intesa 
prendano essi l’iniziativa di una più grande 
offensiva. 

Fuori da quei tre punti, le operazioni di 
guerra, generalmente, languono, in un'attesa 
subordinata all'esito di successi, che tedeschi, 
austriaci, bulgari e turchi cercano invano. 

A Verdun sono oggi cento giorni giusti che 
l'ostinazione tedesca combatte con risultati 
negativi; si calcola che attorno a Verdun, in 
poco più di tre mesi, siano caduti non meno 
di trecentocinquantamila tedeschi, inutilmen- 
te. « Non si passa! » grida l'eroismo francese. 
e i tedeschi non riescono a passare, malgrado 
il loro assoluto disprezzo della morte e lo 
spreco enorme delle munizioni. 

Lo stesso accade nel cuneo trentino dove 
gli austriaci hanno iniziata da diciotto giorni 
la loro offensiva: i cumuli dei cadaveri, i 
treni a decine trasportanti i feriti verso l’in- 


(Fot. Parisio). 


AI Monumento di Vittorio Emanuele II. 


In Campidoglio. 


Fot. Fuostizi), 


e E E 


ro attestano dell'ampiezza di 
lAustria va incontro per una 
alore della quale non Si fanno 
illusioni nemmeno i giornali px da" Le 
condizioni difficili, inverostmin, de la regione 
montuosa, divisa in un infinità di val E AE 
lette, fra mezzo alle quali ogni specie di ma- 
novra è attraversata dalle particolarità în- 
comparabili del terreno, avevano già resa 
ardua e lunga l'avanzata italiana dal maggio 
dell'anno scorso all'aprile passato. Con per- 
tinacia e con metodo l azione nostra era ar- 
rivata, forse, ad un limite, per andare oltre 
il quale era richiesta una ulteriore e non 
breve preparazione. Gli austriaci hanno colto 
questo momento per un offensiva in gran stile 
— ma, virtualmente, questa grande offensiva 
è arrestata. Gl'italiani non hanno sofferto nè 
sorpresa, nè sgomento. La mossa austriaca 
era prevista da tempo: essa, inevitabilmente, 
ha reso necessario qualche spostamento nelle 
nostre linee; ma il valore italiano sull Alti- 
piano di Asiago, nella Conca di Arsiero, in 
Val d'Adige, nella Val Sugana fa da contrap- 
posto perfetto al valore dei francesi attorno 
a Verdun; il «non si passa» — vale altret- 
tanto là, come qua, ed i nemici si rompono 
quotidianamente le dure corna contro la salda 
muraglia di cannoni e di uomini che fronteg- 
giano l'inutile urto. — Ae i 

I bollettini ufficiali del generalissimo Ca- 
dorna segnalano anche i corpi che più si di- 


terno dell'impe 
sagrifizi a cul 
offensiva, sul v 


(Fot. Parisio). 


stinguono nella magnifica resistenza: la 37." 
divisione € stata messa all'ordine del giorno: 
tra l'Adige e la Vallarsa ha fatto miracoli per 
contenere e respingere il nemico, e vi è riu- 
scita. Il 141° fanteria — un reggimento di 
calabresi valorosissimi — ha salvate sul monte 
Mosciagh, sopra la Conca di Asiago, due no- 
Stre batterie, che gli austriaci avevano già 
attorniate. Passi in avanti degli austriaci, i 
pa non ne segnalano più; su tutta la 
"nea gl'italiani sono saldamente piantati, ed 
incrollabili. Del resto, — e su questo i prin- 
cipali critici militari sono concordi — avan- 
Noto 8l austriaci, cosa potrebbero fare? 
le H giuoco delle forze italiane sarebbe 
asd attirarli in basso, di allettarli a 
um zn don le truppe inevitabilmente limi- 
troverebbero ga bangono, nella pianura, dove 
Error inaimente il rovescio della Cu- 
a, od , della Custoza del 1866. È que- 
TA Aa temono ed evitano, limitandosi 

pesare neile valli e fra i monti una certa 


sante — superiorità 


fetti ar 
j, Pessoa In una guerra di manovra. 
irrimediabile dal: prevedere un incastramento 
ai quali si è impe mico fra i monti in mezzo 
5 ~ € IMpetuosamente cacciato: situa- 
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zione nel cuneo trentino analoga a quella in 
cui si trovano i tedeschi sulle alture attorno 
a Verdun e sulla Mosa: in Francia il nemico 
è logorato dal valore francese; in Italia, dal 
valore italiano. Le due battaglie si equival- 


gono e si completano — e dal loro svolgi- 
mento — il cui risultato non può, a lungo 
andare, essere dubbio — emerge la solida- 


rietà dei due eserciti, dei due popoli combat- 
tenti, in quell'identità ed unicità di resistenza 
e di difesa, che nelle manifestazioni patriot- 
tiche, commemorative dell'anno di guerra, 
svoltesi a Roma, a Milano, altrove, è stata 
salutata con vibrante fervore. 

Alla mirabile resistenza italiana sulle Alpi 
ora si è aggiunto un arditissimo gesto navale 
— il siluramento nel porto, proprio nel porto 
di Trieste, di un grosso piroscafo da tra- 
sporto austriaco, colpito da un sommergibile 
italiano audacissimo. In sostanza, non si tratta 
che di un'azione di valore prevalentemente 
morale — ma questo valore è altissimo. Trie- 
ste — di cui l'Austria è gelosissima — è rigo- 
rosamente e fortemente difesa. Altro che l'au- 
dacia dei siluranti austriaci di andare a bom- 
bardare luoghi indifesi come Pesaro, o come 
Bari o Portoferraio! 


L'avanzata bulgaro-tedesca in suolo greco 

— rivela lo stesso con- 
cetto tattico delle avan- 
zate teutoniche contro 
Verdun e nel Tren- 
tino: prendere la mos- 
sa sugli avversari, e te- 
nerli impegnati in un 
dato punto. L'esercito 
serbo, riordinato, in 
un buon complesso di 
almeno 150000 com- 
battenti effettivi, ha 
potuto concentrarsi a 
Salonicco, e subito i 
tedesco-bulgari, a pa- 
rare ogni prossima 
mossa in avanti dei 
serbo-franco-britanni, 
si sono avanzati sulla 
frontiera greca, si sono 
impadroniti dei forti 
Drama e Ruppel, ab- 
bandonati dai greci; si 
sono spinti tino a Se- 
res, e puntano su Ca- 
vala, porto dell'Egeo, a 
sinistra di Salonicco. 
C'è chi dice che i greci 
fremono d'indignazio- 
ne. In realtà, i greci si 
ritirano. Hanno sguar- 
niti tutti i loro forti del- 
l'artiglieria pesante; al- 
le intimazioni, o fran- 
co-britanne, o tedesco- 
bulgare, protestano, e 
poi ripiegano. In Atene il popolo si affolla di 
preferenza davanti agli schermi della cinema- 
tografia all'aria aperta, che non davanti ai bol- 
lettini di guerra; e la politica greca si aggrovi- 
glia sempre più in una neutralità inverosimile, 
sintetizzata nella formula: tutto sopportare! 
E con quali risultati 2... Sia quale possa mai 
essere il risultato della grande lotta mondiale, 
quale costrutto potrà mai trarre da simile con- 
dotta Ja politica di Re Costantino, e dei suoi 
Sculudis e dei suoi Rallis 2... C'é chi dice che 
i tedesco-bulgari abbiano osata la loro avan- 
zata in tacito accordo col governo greco. Ciò 
non muterà la situazione nell'ora delle liqui- 
dazioni; non avrà la Grecia stima e conside- 
razione da coloro che avrà favoriti, né valu- 
tazione, nè misericordia da coloro che, più o 
meno velatamente, avrà avversati. Non rie- 
sce comprensibile una tale condotta nem- 
meno se ad Atene avessero la certezza — tut- 
t'altro che concepibile — che nell'ora dei conti 
finali, l'arbitro sarà il Kaiser, cognato di Re 
Costantino!... I franco-britanni e i serbi a 
Salonicco; i tedesco-bulgari a Cavala; e, pro- 
babilmente, ad Atene, o l'indifferenza assoluta, 
o una miserevole guerra civile. Chi vorrà 
mai tenere conto di una Grecia simile nell'ora 
del riordinamento europeo?... 

Forse nemmeno il presidente Wilson, che 
va mescolando ai discorsi della sua campa- 
gna elettorale presidenziale, propositi di me- 
diazione pacifera, accolti mediocremente da 
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gran parte della pubblica opinione nord-ame- 
ricana, e men che mediocremente dai popoli 
che combattono per Je nazionalità e Vindi- 
pendenza. 

Vuol bene il trionfo di queste il presidente 
Wilson. Una pace, quale egli la intende, do- 
vrebbe segnare il trionfo del principio di na- 
zionalità; il rispetto dci piccoli stati e della 
loro autonomia; la difesa collettiva contro 
ogni minaccia di aggressione; la libertà dei 
mari, tanto invocata dalla Germania, che ora 
sta subendo il britannico dominio dei mari. 

Ce n'è, come si vede, per gli uni e per gli 
altri; ma l'Inghilterra per Ja prima accoglie 
tutt'altro che favorevolmente la predica wil- 
soniana, per quanto pronunziata in inglese. 
La pace sarà trattata, conclusa fra coloro che 
avranno combattuto — dicono i più autore- 
voli giornali inglesi. Non varrebbe la pena 
di avere sparso tanto sangue, durati tanti 
sagrifici, per poi dovere ascoltare, nell’ora 
della tregua, le ragioni e le pretese dei me- 
diatori neutrali autorevoli, l'America del Nord, 
la Spagna, il Papa. La guerra l’abbiamo fatta, 
sostenuta noi — noi inglesi, francesi, italiani, 
russi — la pace riguarda essenzialmente noi, 
e dovrà essere la pace nostra. 

La Germania dice anch'essa: «pace no- 
stra» — «pace tedesca» — perchè, dice, 
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quelli che hanno vinto sono i tedeschi. — Ma 
che vinto? — replicano gl'inglesi ed i fran- 
cesi. — Voi siete stati gli assalitori. Avete 
voi sottomessi gli assaliti? Tutt'altro! Dun- 
que i vinti siete voi!... E la pace non verrà, 
fin che voi, non vincitori, non la domanderete. 
E vi costringeremo a domandarla!... 

In conclusione — incastramento della guer- 
ra: Verdun, Trentino, frontiera bulgaro-gre- 
ca; e incastramento della pace!... Wilson 
predica, ma farà meglio a preoccuparsi delle 
intimazioni che gli manda il nuovo presidente 
del Messico, generale Carranza, irritato per 
la presenza di soldati nord-americani sul suolo 
messicano!... 

Dunque «l'anticipo dell'ora» ë un fatto de- 
finitivo anche per l'Italia. Domenica mattina, 4 
giugno, credendo di alzarci alle consuete ore 6, 
troveremo di esserci alzati alle 7, e dovremo 
procurare di abituarci ad alzarci alle 5, che 
col nuovo orologio di Stato saranno le 6. 

Le discussioni su questo mutamento sono 
innumerevoli e vivissime — eppure la cosa 
€ semplicissima: basterà anticipare tutto di 
un'ora — e saremo in regola con l'orologio 
di Stato ed anche con l'economia pubblica, a 
beneficio della quale l'anticipo ë fatto. 

L'applicazione ë venuta opportuna in que- 
sta tragica epoca di guerra; ma popoli che 
non hanno storia — popoli, probabilmente, 
più beati o meno infelici degli altri — cioè 
alcuni Stati dell'Australia, ed il Canadà, l'ave- 
vano già adottata da varii anni e se ne sono 
trovati contenti. 


a Roma. 
io decora della medaglia d'oro la bandiera degli esploratori di Ve- 
rona per aver questi eroicamente prestato soccorso in occasione di un bombardamento aereo. 
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H ragionamento ë semplicissimo, ed anche 
naturista. Se la provvida natura da maggio 
a settembre dà alle popolazioni dell'emisfero 
boreale maggiore abbondanza di luce diurna, 
di luce solare, perchè queste popolazioni non 
dovranno imparare ad utilizzarla — rispar- 
miando altrettanto di luce artiliciale2... Se 
alle 4 del mattino si vede chiaro quanto e 
più che in inverno alle 8, perchè nei mesi 
dal maggio al settembre la giornata lavora- 
tiva, la giornata legale non potrà cominciare 
un'ora prima almeno?... Se in inverno, che 
ci si vede appena alle S, si va tuttavia ai 
negozi, agli uffici alle 9, perchè non si potrà 
andarvi molto più presto in estate rispar- 
miando quanto più possibile di luce artificiale 
nelle ore pomeridiane?... Tanto più in que- 
stepoca di guerra, di sagrifici, di difficoltà 
economiche gravanti su tutto e su tutti?... 

Un apostolo di questa novità — l'ingegnere 
Luiggi — una delle personalità più in vista 
del nostro mondo ferroviario — scrive in una 
sua lettera pubblica: 


« Anticipando di un'ora, durante le lunghe gior- 
nate estive, tutta la vita cittadina, ossia mediante 
un ingegnoso artificio, facendo sì che la gente — 
senza accorgersene. e senza nulla mutare delle 
sue abitudini giornaliere — si alzi, secondo il nuovo 
orologio, un'ora prima. e vada a letto pure un'ora 
prima dell'ora attuale, si 
risparmia alla sera una 
delle due ore di massimo 
consumo di luce artificia- 


le, che sono quelle dalle 
20 alle 22. 


« Si risparmia così una 
notevole quantità di car- 
bone pel gas e per le cen- 
trali termo-elettriche, di 
petrolio, di stearina, di 
carbone, di lampadine e di 
carboni elettrici e quanto 
altro occorre nella pub- 
blica e privata illumina- 
zione. 

« La somma così rispar- 
miata dall'aprile a tutto 
settembre, secondo la re- 
lazione Parlamentare 
francese, sarebbe di cento 
milioni per la Francia, e 
da noi, dove il carbone 
costa quasi il doppio — 
€ Cosi pure son piu cart 
il petzolio e la stearina — 
l'economia sarebbe certo 
maggiore, forse di 150 mi- 
lioni, ossia quasi di un 
milione al giorno!» 

Converrà però — 
perchè l'innovazione 
riesca — che tutti vi 
mettano della loro mi- 
gliore volontà: e tutti, 
a conti fatti, finiranno 
per trovarsene conten- 
ti. Sarà il rifiorire del- 
l'antico precetto pre- 
dicato dai nostri vecchi: «alzati presto, e 
córcati a buon'ora!... » 

Praticamente, un'ora di meno di illumina- 
zione nei pubblici ritrovi, nei trams, nelle 
officine, in moltissime abitazioni, vorrà dire 
tanto meno di consumo di carbone — che oggi 
costa il quadruplo, il quintuplo di quanto co- 
stava prima della guerra. Saranno cento, e forse 
centocinquanta milioni risparmiati, che l'Ita- 
lia dovrebbe mandare, in oro, all'estero. È 
vero che le economie dello Stato non vanno 
a rovesciarsi immediatamente nelle tasche 
dei cittadini, sulle quali, viceversa, vanno im- 
mediatamente a gravare gli oneri: ma anche 
l'economia domestica ne risentirà benelicio. 
Non vi è brava massaia che non sappia che 
la quitanza della illuminazione elettrica se in 
maggio è di sei lire, in dicembre è di dodici 
o quattordici: ebbene, con l'ora estiva antici- 
pata, la diminuzione sarà ancora più sensi- 
bile. 11 pedagogismo della guerra ci avrà in- 
segnato ad alzarci più presto, a godere di più 
le ore della mattina, che, come si dice, hanno 
le dita d'oro. Ne avvantaggeri l'energia eco- 
nomica e l'energia fisica, in un'epoca in cui 
i grandi fatti storici che giorno per giorno si 
svolgono sotto i nostri occhi insegnano che i 
popoli valgono nel mondo in quanto sanno 
disporre di disciplina, di volontà, di energia. 

: Spectator. 
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NEUMATICI RIRELLI 


Vedetta mentre spara contro piccoli posti nemici. Vedetta mentre risale sul vertice di un picco. ; 


Vedetta di prima linea di una trincea in Alta Carnia. 
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Un ferito. Riposo di skiatori. 


Vedetta di prima linea in una grotta praticata nella neve a 1300 metsi 
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fotografico}. 


(Fotografie del Comando Supremo, reparto 
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ALLE ALDE DLL Carso, — Sbarramenti di protezione contra i tiri della fucileria nemica nelle vie di Veri 
€ vic di Yermigliano, 


Lo SBOCCO DELLA VALLARSA VERSO Rovertro: 
nostra posizione di Coni Zugn 


HN costantemente 
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ributtati dal fuoco ste 


a, il costone di Zugn 


a Torta da dove si svolgono gli 


rminatore della nostra artiglieria. 


attacchi nemici contro la 
(Bullettino del 26 maggio. 
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VNVITV.LI 


In Val Lagarina; sulla destra dell'Adige. 


DURANTE LOFFENSIVA 


Ricoveri per le truppe scavati nella roccia in Val d'Adige. 


Chizzola e il Monte Talpino, estrema linea nostra di difesa; in fondo, il Bi 
À , laena 


(Fotografie del Coman l 
do 


con le posizioni nemiche. 


REMICATTNELE 


Supremo, reparto fotografico). 
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In fondo, l'altipiano di Lavarone. 


awon. 


Panorama della Val d'Astico, Arsiero e il Monte € 
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NEL TRENTINO. 


DURANTE L'OFFENSIVA NEMICA.) 
otogra, TCU. 


(Fotografie del Comanda Supreme, reparto 


Truppe di rincalzo trasportate con camions verso il fronte dell'azio 
"onc. 
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LA GUERRA NEL CIELO DI 


FRANCIA. 


i h n francese si allontana 
H < Drachen » è in fiamme, mentre l'aercoplano francese ana, 


si salva nel paracadute. 


un colpo contro il a Dracken > tedesco. 
nercostiere, 


le nel mezzo l'ombra della 
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MAGGIO PARIGINO. 
Purigi, maggio. 


Ho ritrovato Parigi, dopo dieci mesi di as- 
senza, nel suo consueto abbigliamento prima- 
verile, fatto di grigio e di verde. Un cielo 
velato a volte di nuvole piovigginose e a volte 
rischiarato di sprazzi lucenti; un tenue velo 
di verdura sugli alberi che già mettono le 
prime foglie; una folla più frettolosa e più 
gaia che già sente la gioia della primavera e 
da per tutto — così nelle paniere delle fio- 
raie improvvisate, come sul seno delle si- 
gnore e delle popolane — quella grande pro- 
fusione di mughetti selvatici coi quali Ie don- 
ne di Parigi celebrano l'avvento del maggio. 
Perchè il primo di maggio è la festa femmi- 
nile del mughetto, così come fino a due anni 
or sono era quella maschile della rosa di 
macchia che qui è rossa e sostituisce vantag- 
giosamente il nostro garofano sindacalista. 
Ma da che l'aggressione germanica ha inau- 
gurato «l'unione sacra » e lo stato d'assedio 
ha vietato le dimostrazioni, le rose di mac- 
chia fioriscono indisturbate sulle siepi delle 
belle strade di Francia, e in fatto di vermi- 
glio gli « unificati» e gl'« internazionali » di 
ieri non ammettono più se non quello del 
sangue spillato da una palla tedesca quando 
non è il nastrino della legion d'onore ce bi- 
jou sortant d'une blessure. Ma per le donne 
€ differente. La guerra infierisce a cento chi- 
lometri appena dalla capitale, tutte le abitu- 
dini sono rotte, tutte le usanze trasformate, 
ma il diritto di festeggiare la primavera so- 
pravvive ad ogni disastro; ed ë per questo 
che, fra un acquazzone e l'altro, esse inalbe- 
rano fieramente il piccolo mazzo di campa- 
nelluzzi bianchi i quali — & un accademico 
che lo ha scritto proprio di questi giorni — 
« debbono sonare la squilla che annuncerà la 
vittoria ». L'imagine ë un po'antiquata: ma 
ad un accademico non disdice di coltivare i 
bei fiori retorici del giardinetto d'arcadia. 

Del resto, quest'anno, la festa del mughetto 
ha preso un aspetto più giocondo. La resi- 
stenza di Verdun ha sollevato tutti gli animi, 
e la fiducia nela vittoria è oggi più tenace 
e più invincibile. Non solamente: ma men- 
tre un anno fa si pensava con terrore alla 
probabilità di dover subire un altro inverno 
di guerra, oggi si asserisce tranquillamente 
che la guerra non potrà ragionevolmente ces- 
sare prima dell'autunno del 1917. E senza la- 
menti e senza recriminazioni, signore e po- 
polane ricominciano a lavorare la lana per 
provvedere agli uomini della trincea nuovi 
indumenti caldi per l'inverno. 

Questo stato d'animo è tanto più notevole 
in quanto contrasta con quella specie di ab- 
battimento morale che aveva preso un poco 
tutti al principio della primavera scorsa. Ma 
allora si era ripetuto con tanta sicurezza che 
la guerra sarebbe finita col finire dell'estate; 
si era annunciata così ripetutamente la gran- 
de offensiva primaverile; si era promessa 
con così certa affermazione la cacciata simul- 
tanea dei tedeschi dal suolo francese e dal 
territorio russo, che l'inazione sul fronte oc- 
cidentale € le precipitate ritirate su quello 
orientale, parevano quasi l'annuncio di una 
più grande catastrofe. Allora — un anno fa, 
cioè — non c'era elegante stratega di salotto 
che non dichiarasse il fallimento della tattica 
del generale Joffre e non reclamasse a gran- 
di grida la nomina a generalissimo del gene- 
rale Gallieni che « aveva salvato la situazione, 
vincendo la battaglia della Marna ». Allora 
non c'era signora ben informata che, arri- 
vando in un salotto per il t& delle cinque, 
non annunciasse di sapere « da fonte inecce- 
pibile ma che non poteva rivelare > che gli- 
taliani avrebbero fatto Ja guerra a fianco de- 


li. profondo conoscitore 


? Sotto quieto titolo, Diego A 
ps», una serie di corri- 


dello Francia, inizia nell juri sis 
spondenze parigine, che riusciranno particolarmente inte- 
Lessianti iu questo. periodo di rinnovamento glorioso della 
vita francese. 


Avviso importante, — I fo-fato di calce, ehe eztra rella 


a “Phosphatine Falières,, 


Le della 
Pato secondo Ub etolo speziale, con apparecchi speelati, 
@ LL si trova iL commercio, 
Liffidare dalle contrafasioni e imitastgni. 


gli Imperi Centrali, contro l' Intesa; che la 
Russia era pronta a fare la pace separata- 
mente e che i Belgi stavano accordandosi se- 
gretamente col Kaiser, purchè questi ricono- 
scesse la loro indipendenza magari sotto lo 
scettro di un principe prussiano. 

Bisogna riconoscere che in Francia — come 
dovunque, del resto — questi propositi pes- 
simisti erano tenuti da coloro che qui si chia- 
mano le gens d auto, e che il popolo minuto 
continuava a sopportare il peso più grave 
della guerra senza protestare e con una bella 
fiducia nella vittoria. Ma quest'onda di sco- 
raggiamento, dilagando dalla Camera dei De- 
putati, a traverso i salotti più o meno ele- 
ganti della metropoli, metteva come un velo 
di tristezza su quell'insieme di persone inette 
e ciarliere, oziose e benestanti che per una 
convenzione erronea si chiamano comune- 
mente «le classi dirigenti ». Oggi anche co- 
storo pensano diversamente, e lo spirito pub- 
blico si ë unificato nella speranza della vit- 
toria e nel pensiero della resistenza. À poco 
a poco la vita ha ripreso il suo svolgimento 
consueto: le strade sono piü affollate, le auto- 
mobili pià frequenti, i luoghi pubblici piü 
animati. Fino a poco tempo fa, i caffé dove- 
vano chiudere alle nove o — per lo meno — 
dopo le nove non potevano piü servire nes- 
suna consumazione: oggi si è prolungato fino 
alle undici l'orario di esercizio. Fino a due 
giorni fa, i militari di passaggio a Parigi non 
potevano essere serviti in una trattoria o in 
un caffè se non da mezzogiorno alle due o 
dalle sei di sera alle otto. Fuori di queste ore, 
i camerieri avevano il dovere di rifiutar loro 
perfino un semplice bicchier d'acqua: oggi 
il divieto è stato tolto, e i militari come i bor- 
ghesi possono entrare in un caffè all'ora che 
vogliono e sedersi liberamente così nell’ in- 
terno come ai tavolini dei marciapiedi. Fino 
a pochi mesi or sono i musei erano ermeti- 
camente chiusi, le statue ingabbiate o nasco- 
ste sotto una catasta di legna, i quadri spe- 
diti, per prudenza, nei musei delle città me- 
ridionali: oggi le porte si riaprono una dopo 
l'altra, e perfino nel Louvre si è permesso al 
pubblico di visitare le gallerie della scultura 
medievale e moderna, dove i busti dei Cafieri 
e dell Houdon, le statue monumentali del 
Coisevox o del Rude evocano così gloriosa- 
mente la nobile storia di Francia. In quanto 
ai teatri continuano ad agire con un reperto- 
rio ridotto o meglio, con un repertorio an- 
tico, visto che gli scrittori francesi hanno de- 
ciso di non scrivere nulla di nuovo prima che 
la guerra non sia finita. A leggere i cartel- 
loni delle Colonne Morris, parrebbe di essere 
in Italia: Alla « Comédie Française > La mar- 
cia nuziale — con la Pierat — si alterna 
con l'Avventuriera, con la Sorel; alla < Porte 
Saint-Martin » La fiammata: alle < Variétés > 
La bella di Nuova York; al « Palais Royal» 
I piccolo caffè; al « Vaudeville » la cinema- 
tografia italiana della Cines Giulio Cesare; e 
poi Riviste da per tutto, alla « Scala » e al- 
I'« Olimpia >, all'eámbigu » e al « Ba-ta-clan »; 
alle « Folies Bergère > e al < Cagibi » riviste 
che sono sempre la medesima cosa, e che 
sotto i titoli più inverosimili non fanno che 
offrire un pretesto qualunque a diluire in 
molt'acqua sporca un po' di spirito genuino. 
In quanto poi ai cinematografi, siamo in Ita- 
lia addirittura, e le varie Hesperie, le varie 
Francesche Bertini, le varie Lede Gys sor- 
ridono da tutte le stecconate di legno nei 
grandi cartelloni di Marcello Dudovich o di 
Aleardo Terzi. 

Questa ripresa di vita attiva e vibrante e 
questo cambiamento di pensiero, sono due 
sintomi degni di essere notati, non tanto per 
quello che significano oggi, ma per quello che 
potranno significare dimani. C'è una quantità 
di gente — qui in Francia come da noi in 
Italia — che non vuole convincersi di questa 
verità: che la guerra attuale é una guerra di 
assestamento e che la società umana ne uscirà, 
se non rinnovata del tutto, certo profonda- 
mente modificata. Tutti coloro i quali si erano 
abituati in mezzo secolo di pace a una vita di 
lusso e di piacere, di facili guadagni e di 
egoismo, di voluttà e di divertimento, veg- 
gono con terrore l'avvenire che si viene pre- 
parando e cercano di dare un senso di realtà 
al loro desiderio. In una parola, vogliono ri- 
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AGE TI DI PARIGI. 


re nell'inganno, perchè questo inganno 
fa loro piacere. Ma la verità è diversa, e i 
sintomi del cambiamento radicale, profondo, 
inevitabile si vanno manifestando ogni giorno 
niù. L'uomo politico che vi dimanda ansiosa- 
mente il vostro parere sull'atteggiamento che 
bisognerà prendere dopo la guerra e sullo 
stato dello spirito pubblico in Francia e fuori 
di Francia; il letterato che inizia una «in- 
chiesta » per sapere quali potrebbero essere 
le tendenze che prevarranno a pace conclusa; 
il pittore che si propone il problema delle 
scuole e cerca di risolverlo secondo le sue 
proprie aspirazioni ; il commerciante che si 
preoccupa delle correnti che incanaleranno 
l'attività umana quando i soldati saranno ri- 
divenuti cittadini; il finanziere che già s'in- 
quieta dei profondi mutamenti che i futuri 
trattati imporranno all'Europa, sono l'espres- 
sione di questa ansietà e di questo malessere 
che la guerra attuale comincia a suscitare nel 
campo del pensiero e dei sentimenti. 

Un anno fa si poteva ancora dubitare: oggi 
il dubbio non è più possibile. E non giova 
rammentare quello che è accaduto nel 1870. 
Per quanto terribile, quella guerra fu corta, 
e poi localizzata a due nazioni solamente, e 
poi combattuta sotto un regime militare che 
non era quello odierno. li trattato di Fran- 
coforte lasciò una Francia prodigiosamente 
ricca e una Germania che si era arricchita. 
Se la guerra fosse finita dopo la battaglia 
della Marna, forse si sarebbe ripetuto lo 
stesso fenomeno. Ma sono già trascorsi due 
anni, oramai, e le ostilità non accennano a di- 
minuire. Inoltre intorno alla Francia e alla 
Germania si battono con eguale accanimento 
l'Italia e l’Austria, l'Inghilterra e la Russia, 
il Belgio e la Turchia. Tutti i cittadini e tutte 
le loro fortune sono travolte da questo im- 
mane sconvolgimento. Durante un numero 
di anni che ancora non possiamo determi- 
nare, trenta milioni d'uomini dai venti ai 
quarantacinque anni, sono vissuti nelle trin- 
cee, hanno sopportato la vita aspra della cam- 
pagna di guerra. E dietro di loro, nelle città 
e nelle campagne, altri milioni di uomini e 
di donne hanno dovuto crearsi una nuova 
vita, hanno dovuto rinunciare alle loro abi- 
tudini, hanno dovuto vestire in « grigio- 
verde » la loro esistenza quotidiana. Queste 
rinuncie, da principio furono gravi e pro- 
dussero impeti di ribellione: il genere di vita 
vissuta fino allora continuava a esercitare la 
sua influenza e a rendere insopportabile le 
nuove necessità. Poi, a poco a poco, la natura 
umana si adattò, i mormorii si fecero meno 
rumorosi, le ribellioni meno frequenti. Oggi, 
dopo due anni, Parigi ha ripreso il suo aspetto 
di città laboriosa ed affaccendata ; e se fra le 
donne che s'incontrano per le vie popolose 
vi sono molte vedove, e se fra i soldati che 
si riposano sotto i castagni d'India dei Campi 
Elisi o sotto gli olmi delle Tuileries si veg- 
gono molti mutilati, non per questo la città 
ha un'aria di tristezza, e la popolazione un 
aspetto di scoraggiamento. 

Certo, dopo la guerra, vi potrà essere un 
tentativo di ripresa: ma sarà un tentativo 
sporadico, destinato a fallire, e che due o tre 
anni di vita di trincea avrà oramai relegato 
fra le cose che non si faranno più. Mi è stato 
detto, a questo proposito, da un americano 
sbarcato il giorno prima a Cherbourg, che 
vi sono già 1800 posti fissati sui piroscafi che 
partiranno dai varii porti degli Stati Uniti, 
subito dopo la dichiarazione dell'armistizio. 
Questi americani, che Ja guerra ha prodigio- 
samente arricchito, credono e sperano di ri- 
trovare da un giorno all'altro la vecchia Pa- 
Misa dale boites à musique e dei ritrovi not- 
srt 
afFrzoressfone 9, che nei mesi precedenti 

+ 851 CSSlOnC germanica, i francesi e i pa- 
rigini = quelli veri, intendo, e non quelli 
Runs dall'Argentina o scesi giù dalle città 
edesche per vivere quella che essi chiamava- 
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€ che era dopo tutto ii 
prodotto più genuino 
dela loro corruzione 
— mi rammento dun- 
que che quei francesi 
cominciavano a mor- 
morarc contro la parte 


poco bella che l'immoralità europea pareva 
rappresentare a Parigi e dichiaravano di non 
volerne più sapere d'essere /a maison de 
passe du vice Européen. Oggi avranno altri 
argomenti da opporre alle esigenze dei cor- 
ruttori interessati e dei neutri avidi di spen- 
dere i loro milioni guadagnati fin troppo fa- 
cilmente. 

„Intanto la primavera parigina è fatta tutta 
di aspettativa senza impazienza c di speranza 
senza esagerazione. Ieri, a Nancy, il presi- 
dente Poincaré dichiarava in un suo discorso 
che « non cesseremo di combattere fino a che 
i nostri nemici non si dichiareranno vinti ». 

E per una curiosa coincidenza il giorno 
stesso a Brescia, lon. Salandra affermava 
che «la guerra sarebbe durata quanto sa- 
rebbe durata: ma sopratutto bisognava vin- 
cere». I giornali francesi riproducevano que- 
ste due affermazioni in grassetto, senza co- 
menti. E veramente di comenti non avevano 
bisogno, visto che esse esprimevano quello 
che è nel pensiero;di tutti, in questo maggio 
pieno di nuvole e di fiori. 


Dio ANGELI 


+ H gen. GALLIENI. 


Una figura militare storica della Francia — una fi- 
gura notevole di questa gran guerra, si ë spenta fuori 
del campo di battaglia — il generale Galieni. 
Di lui ILLUSTRAZIONE si occupò anche nel nu- 
mero del 7 novembre dell'anno scorso, quando fu 
chiamato, dalla carica di governatore militare di 
Parigi, a quella di ministro per la guerra, in luogo 
del dimessosi Millerand. Era nato in Francia il 24 
aprile 1849, ma la sua famiglia era milanese, suo 
nonno era un chirurgo primario dell'Ospedale Mag- 
giore di Milano, suo padre studiò legge a Pavia, 
poi, mal soffrendo la dominazione austriaca, emi- 
grò in Francia, dove nacque l'ora defunto generale. 

Questi nell'esercito francese percorse quasi tutta la 
carriera nelle truppe coloniali, salendo ai maggiori 
gradi e facendo brillare il proprio nome nei fasti 
dell'Impero coloniale francese: conquistò il terri- 
torio dell'alto Niger, pacificò il Tonchino e il Ma- 
dagascar, ove ebhe sotto i suoi ordini come ufficiale 
del genio, Joffre. Fu egli a deporre la Regina del Ma- 
dagascar, Ranavalo, assicurando alla Francia il do- 
minio dell'isola: nel Madagascar fu molto benevolo 
agli operai italiani che vi costruirono la ferrovia, e 
meritò così un'alta onorificenza italiana. 

ll nome di Gallieni rimarrà eternamente legato 
alla storia di Parigi ed alla vittoria della Marna. 
Tutti ricordano il famoso laconico proclama del 3 
settembre 1914 che riempì di fierezza e di coraggio 
li animi dei parigini: « Ho ricevuto il mandato di 
ifendere Parigi contro l'invasore. Questo mandato 
lo adempirò fino all'estremo.» Due giorni dopa, 
egli scagliava sul fianco dell'esercito di von Kluck 
le truppe del campo trincerato di Parigi, sotto, gh 
ordini del generale Maunoury, impegnando quell'ac- 
canita battaglia dell'Ourcq, che fu vinta all'ultimo 
momento, grazie ai poderosi rinforzi inviati con gez 
niale iniziativa sul terreno per mezzo di automobili 
requisite d'urgenza sulla piazza della Concordia. 
Gallieni non si addormentò sugli allori, e sebbene 
Parigi fosse ormai salva, continuò a spiegare un at- 
ti difensiva meravigliosa. 
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Nell'ottobre del 1915, dopo il ritiro di Millerand, 
consentì ad assumere il portafoglio della guerra e 
si accinse a lottare contro gli inciampi burocratici; 
ma non tardà ad apparire infastidito delle discus- 
sioni puramente politiche, inspirate ai piccoli inte- 
ressi elettorali dei deputati, onde scese dalla tribuna 
per andarsene a dare le dimissioni. Dietro insistenze 
dei colleghi, consentì a rimanere al potere per spi- 
rito d'abnegazione; ma al principio di marzo 4 - 
vette ritirarsi per motivi di salute, che, a tutta 
prima, furono messi in dubbio. 

Come ministro per la guerra decretò parecchie 
misure che ebbero una certa ripercussionc. Sop- 
presse tutte le raccomandazioni nell'esercito, e 
volle che le domande militari di qualsiasi grado 
pervenissero senza intralci alla loro destinazione, 
con un parere, favorevole o no: diede ordini severi 
affinchè tutti gli ufficiali delle diverse amministra- 
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Prefetto di Roma. 
On. Borsarelli. 


Gen. Alfieri. 
Amb. Rennel Rodd. 


Ministro Corsi. 


195 
zioni militari fossero inviati al fronte. Finalmente 
mobilizzò i funzionari dei ministeri le cui classi 


erano sotto le armi. 
Di lui ha scritto ora il gen. Malleterre nel Temps 
« Alcuni vollero discutere la parte ch'ebbero nella 
vittoria della Marna due grandi capi che si unirono 
strettamente per guadagnarla. Vi è gloria sufficiente 
er entrambi, senza che vi sia bisogno di dividerla. 
nomi di Joffre e di Gallieni saranno uniti per 
sempre nella riconoscenza nazionale. Quando il 
grande monumento della Marna sarà eretto, non 
lungi da Parigi, sopra uno dei colli che dominano 
lOurceq, la Francia intera porterà eguali allori al 
generalissimo che fu il vincitore della Marna e al 
governatore che fu il liberatore di Parigi ». 
Genero di Gallieni era il maggiore francese inge- 
gnere Gruss, già direttore della Società del Gas 
qui a Milano. 


Principe di Connaught. 


Jl principe di Connaught consegna la medaglia a un marinaio. 


Durante il suo recente breve soggiorno a Roma, 
il principe di Connaught, in una semplice cerimo- 
nia svoltasi nei silenziosi poetici giardini dell'am- 
basciata inglese, sotto le mura di Belisario, conse- 
gnò agli ufficiali e ai soldati della nostra marina 
le onorificenze che il Re d'Inghilterra ha concesso 
per la collaborazione prestata dai nostri ufticiali 
alla marina inglese e per gli atti di valore com- 
piuti dai nostri marinai in questo anno di guerra. 

E questa la prima volta, nella storia delle rela- 
zioni italo-inglesi, che un Principe dalla Casa d'In- 
ghilterra viene nel nostro paese a compiere una 
cerimonia siffatta, che riveste quindi un'importanza 
e un significato degno di alto rilievo. 

Assistevano alla cerimonia, oltre il Principe ac- 


2 Vice amm. Cutinelli-Rendina. 


Ufticiali 


compagnato da alcuni ufficiali dello stato maggiore 
inglese. l'ambasciatore e l ambasciatrice d' Inghil- 
terra, il ministro della marina Corsi, il sottosegretario 
di Stato Battaglieri, l'on. Borsarelli, il gen. Alfieri, 
il prefetto di Roma comm. Aphel, l'on. Oliva, il 
comm. Capel Cure, un gruppo di ufficiali del no- 
stro esercito e alcuni pubblicisti. 

H principe, che indossava l'uniforme da campa- 
gna, man mano che cingeva al collo degli ufficiali 
1 grandi collari rossi dell'ordine del Bagno o 1 col- 
lari bianco-azzurri di San Michele e di San Giorgio 
o puntava sul petto dei marinai le medaglie e le 
croci al valore. rivolgeva a ciascuno, in francese, 
con molta affabilità, qualche frase cortese o qual- 
che parola di encomio. 


b% Contratami io P. Matzalo, 


italiani decorati. 


rem- Belisario Conti, di rirenze, 


A. Fanelhi di Modigliana (#i- Giulio Sartirana, di Mi- Mano Barbieri, di Milano Rag. Giuseppe Stevanini, Attilio Calvi, di Piazza B i E a 
m lano (1873), capitano. 6 (1884), cap. 11 marzo pres- capitano, dec. con 2 med. bana (1888), cap. alp., dec. Doi dec con mea: bronto: 
aprile in Valle d'Astico. so Santa Maria di Tolino. — d'are. 17 aprile sul Carso. 5 med. ang. Sull'Adamello. 30 jug s s 


Martino Besozzi, di Vigevano Tito Cecchet, di Feltre, ca- Giov. Batt. Rataglia, di Ing. L. Bresciani, di Verona Dott. Antonio Sanquirico, Ip Carletto Cervi, di Nova- 
(1591). capitano alpini, prop. pitano alpini, dec. med. arg, Spezia (1883), capitano — (188$), capitano genio nava- di Tortona (1886), tenen- ra (1894), sottotenente. 
per med. arg. Monte Cukla, 18 aprile a Sant'Osvaldo. dei Bersaglieri. 21 aprile. le, dec. med. arg. 3 aprile. te veterinario. 25 aprile. 14 genn. presso Oslavia. 


sottotenente, decorato con Bologna (1891). sottoten. gliari (1895), sottoten. dei Lecce (1895), sottoten. sull'Oglio, sottoten. bers. 3  verino (Marche),sottoten. 


Giovanni Diana, di Iglesias, Rar Guido Cenacchi, di Stud. Mano Prunas, di Ca- Umberto Colamussi, di Achille Ferrari, di Palazzolo Quinto Taddei, di Sanse- 
og ceto x š 5 D 3 
medaglia argento. 19 luglio. 14 marzo presso Rovereto. gran. 1." nov. sul Sabotino. 7 aprile nel Trentino. magg. sulla Conca di Plezzo. 13 aprile in Val Sugana. 


Ugo Ferraro, di Tori- Arrigo Saviolo, di F. Bresciano, di Monetiglio I. Pasquario, di Vado Li- Rag. Eugenio Maroni, Rag. Raff. Bianchi, di 
no (1595), sottoten. 10 Mestre, sottotenente. (Cunco) (1886), sottoten. alp. gure, laur. agric., sottote- di Salerno, sottoten, Roma (1892) sottoten. 
novembre sul Carso. 2 marzo. 27 marzo sul Pal Piccolo. nente. 21 ottobresul Carso. 22 nov. a Peteano. 27 dicembre sul Carso. 


Pietro Faccanoni, di Nicola Salerni, di Foggia, Carlo Guelh, di Esino Infe- Intano, di San Palmi H 

E acc Pi Nic Salerni, di ° 2 È 2 - Antano, iro. Premol Hi AUN : 

srescia (143), sottoten. allievo ufliciale dei bersagl. riore (Como) (1895). sottote- Sebastiano Curone di Milano, AMETE ne Gianasso, di Roma 

23 aprile in Val Sugana. 25 aprile sul Col di Lana. nente. Aprile sull'Adamello, (Tortona), sottoten, tenni 22 aprile oi W E ne. 20 
x g 'embre su alvario. 
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Tra pochi giorni sotto il titolo La 
Guerra uscirà il primo cicolo di 
un'opera d'importanza nazionale che 
il Comando Supremo del R, Esercito 
ha voluto affidare alle cure della Casa 
editrice Fratelli Treves, 

, Quest' opera, per la quale è già vi- 
vissima lattesa tanto in Italia che 
nelle Nazioni Alleate, conterrà i piü 
sacri e gloriosi ricordi della nostra 
guerra — paesaggi, scene, armi, ser- 
vizi, figure — tratti dalle raccolte del 
Comando Supremo del R. Esercito 
Italiano, reparto fotografico, la cui ef- 
ficace opera di propaganda ormai è 
nota dentro e fuori d’Italia. Alla C; 
Treves è concesso l'onore di 


vengono accumulando i do- 
cumenti grafici per la storia di questa 
campagna. H primo fascicolo dimmi- 
nente pubblicazione, descrive la guer- 
ra in alta montagna, perchè essa 
è nel confronto di tutte le altre fronti 
di lotta in Europa, nostro vanto sin- 
golare; il secondo fascicolo della Guer- 
ra avrà per soggetto il Carso; il 
terzo descriverà la nostra Aviazio- 
ne. Gli altri fascicoli tratteranno del- 
la Marina, delle Terre conqui- 
state, delle Armi e Munizioni, 
dei Prigionieri, ecc. 

Alla fine, chi vorrà avere precisa e 
sicura notizia del valore, dell'audacia 
della resistenza, dell' organizzazione 
italiana in questo mirabile e concorde 
sforzo per raggiungere la piena indi- 
pendenza e la piena coscienza nazio- 
nale, dovrà sempre cercare questa no- 
stra raccolta. 

Di ciascun volume sarà fatta anche 
un'edizione in francese, una in inglese 
e una in spagnolo. 

Riproduciamo qui accanto in pro- 
porzioni ridotte la copertina del pri- 
mo fascicolo che sarà stampata in 
due colori. L'opera avrà una ele 
ed accurz ha veste tipograf e 
potrà gareggiare con le pubblicazioni 
consimili allestite dalle azioni amiche 
e... nemiche, 

Ecco l'indice delle incisioni che for- 
mano il primo fascicolo: Apini skia- 


ante 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini del supremo comando). 
L'offensiva austriaca dal 22 al 29 maggio. 


23 maggio. — Tra Garda ed Adige sono segna- 
lati ammassamenti di truppe nemiche nella zona 
di Riva ed attività aerea dell'avversario sul Baldo. 

Dall'Adige all'Astico semplici avvisaglie di nuclei 
in ricognizione. r 

Tra Astico e Brenta ed in Valle Sugana, ricac- 
ciati nella giornata del 22 gli attacchi nemici con- 
tro le nostre linee avanzate, ieri (22) le nostre truppe 
ripiegarono gradatamente sulle linee principali di 
resistenza. Il movimento fu eseguito in perfetto or- 
dine, fuori della pressione del nemico. : 

Nell'4/to Cordevole un nostro reparto espugno 
una importante posizione nemica sul Monte Sief 
prendendovi una cinquantina di prigionieri, tra i 
quali un ufficiale, armi e munizioni. ESON 

Lungo il rimanente fronte azioni delle artigħerie, 
più intense nell'Alto But, sulle alture a nord-ovest 
di Gorizia e nel settore di Monfalcone. Radi velivoli 
nemici lanciarono qualche bomba in località della 
pianura veneta: poche vittime, nessun danno. . 

24 maggio. — In Valle Lagarina nel pomerig- 
gio di ieri (23) intenso bombardamento contro tutta 
il nostro fronte sulle due rive dell'Adige. Una co- 
lonna nemica che tentava di avanzare a piccoli 
gruppi da Lizzana verso Marco fu arrestata dal 
fuoco delle nostre artiglierie. Nella serata un attacco 
lungo la Vallarsa in direzione di Monte di Mezzo 
fu contenuta dalle nostre truppe. 

Tra Valle Terragnolo ed Astico consueto bom- 

i regolarmente compiuto lo 


bardamento. É ormai 1 ompiuto lo 
sgombro del bacino del Posina € delf Astico. Le 
truppe si allorzano sulla linea di protezione della 
Conca di Arsiero. Furono distrutte le artiglierie 
che non riuscì possibile di ritirare. 
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DALLE « RACCOLTE 
DEL * REPARTO ‘FOTOGRAFICO 


DEL - COMANDO : SVPREMO 
DEL ° R. °` ESERCITO 


GIUGNO - MCMXVI 
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tori. - Pizzo Nwostonis. - Davanti 
al Monte Crostis. - H Freikofel, - 
Dal Freikofel. - Sul Pal Grande. - 
Mitragliatrici a 2000 metri. - Alpini 
skiatori. - Le Dolomiti da Lavaredo, 
- IN Carnia: Zrincce sul Pal Gran- 
de. - Corée sotto la punta di Medon. 
- Apini in ricognizione. - Monte Sv- 
rapis dal Pomagagnon. - Cortina 
d'Ampezzo dal Pomaqagnon. - Cor- 
tina d'Ampezzo. - Teleferica. - Par- 
tenza d'una teleferica. - Traino di 
grossa artiglieria. - Un posto teleto- 
nico. - Trincea improvvisata, - Mes- 
sa in opera di cavalli di Frisia. - Lo 
Stelvio. - Una nuova strada nell'alto 
Isonzo. - Colonne di rifornimento nel 
Trentino. - Sella di Prasnick. - Sella 
Prevala. - Impianti telefonici. - H 
Monte Rombon e il Cukla, - Sulla 
Vallarsa.- Magazzini e forni a 1900 
metri. - Verso il Freikofel. - Osser- 
vatorio sul Mittaqskofel. - H1 Monte 
Nero. - Mosre Nero: H costone sca- 
lata il... giugno 1915.- Osservatori in 
alta montagna. - Ponte sull'alto Ison- 
zo, - Keticolati italiani. - Reticolati 
austriaci. - Apini in vedetta. - La- 
vori di alpini. - Un temporale sul 
Monte Nero. - Alpini in cordata. - 
Cani da traino. - Le Tofane.- Alpini 
skiatori. - Monte Pipar. - Teleferica 
del Monte Nero. - Forcella Longere. 
- Sul Freikofel. - Cavalli di Frisia 
austriaci in Carnia. - Sul Pal Gran- 
de. - Baraccamenti e ricoveri nel- 
FAIta Carnia. - Baraccamenti nel- 
Alta Carnia. - Sulla strada di Fal- 
zarego. - Costruzione d'una telefe- 
rica. - La Marmolada. - In vedetta. 
- H Pasubio in Vallarsa. - Il. Mit- 
tagskofel. - Panorama delle Tofane. 
- VALSUGANA: Forfificazioni austria- 
che sul Panarotta. - Un osservatorio 
a 3000 metri. - Un cannone in una 
caverna di neve a 2300 metri. - Un 
posto telefonico a 2900 metri. - Telc- 
ferica a corvée a 2000 metri. - Passo 
Brizio dalla Lobbia (Adamello). - 
Gruppo dell'Adamello. - Durante un 
combattimento sull Adamello. - Sca- 
rico di munizioni a 2300 metri. - Al- 
pini skiatori. - Corvée a 3009 metri. - 
In marcia verso il combattimento, ecc 


pressione contro le nostre posizioni ad oriente della 
Val d'Assa. 

In Valle Sugana, il ripiegamento delle nostre 
truppe sulla linea. principale di resistenza, iniziato 
il giorno 22, continuava ancora ieri (23) lento ed 
ordinato. 

In Carnia, violento duello delle artiglierie nel- 
l'Alto But. 

Velivoli nemici lanciarono bombe sulla Stazione 
della Carnia, facendo qualche danno e alcune 
vittime. 

25 maggio. — Dallo Stelvio al Garda scambio 
di tiri di artiglieria e di fucileria con maggiore in- 
tensità nelle zone del Cevedale e del Tonale. 

In Valle Lagarina la notte sul 24, dopo intenso 
bombardamento contro le nostre posizioni di Coni 
Zugna il nemico pronunciò due attacchi in dire- 
zione di Serravalle e del Passo di Buole. Fu vigo- 
rosamente respinto. Al mattino del 24 rinnovò con 
truppe fresche violento ed ostinato attacco verso il 
Passo di Buole. Fu ricacciato con gravissime per- 
dite ed incalzato dalle nostre truppe che rioccu- 
parono anche l'altura di Parmesan a sud-est del 
Passo. 

Durante la giornata del 24 vivo duello di arti- 
glierie: la nostra colpì in pieno un pezzo nemico 
di medio calibro trascinato verso il Pozzacchio, 
rovesciandolo. 

Fra Vallarsa e Posina, Vavversario. dopo aver 
tenuto le nostre posizioni sul Pasubio sotto un vio- 
lento bombardamento per tutta la giornata del 23, 
nella notte lanciò all'attacco forti colonne di fan- 
teria, che falciate dai nostri tiri furono ributtate in 
disordine. 

Fra Posina ed Astico il nemico ieri rivelò le sue 
prime artiglierie lungo la linea da Monte Maggio a 
Toraro. Furono eflicacemente ribattute dalle nostre. 

Nel settore di Asiago ed in Valsugana situa- 
zione invariata. 

Lungo il rimanente fronte fino al mare inter- 
mittente attività delle artiglierie. Le nostre provo- 
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carono lo scoppio di un deposito di munizioni sul 
rovescio del Monte San Michele. 

26 maggio. — In Valle Lagarina Vavversario, 
ostinantesi in impetuosi attacchi contro le nostre 
linee fra l'Adige e Vallarsa, toccò ieri (25) un altro 
sanguinoso insuccesso. Dopo la consueta violenta 
preparazione delle artiglierie, masse compatte di 
fanterie nemiche, lanciate all'assalto di Coni Zugna 
e del Passo Buole, furono sterminate dal fuaco pre- 
ciso e calmo delle nostre valorose truppe. 

Fra Vallarsa e il Posina situazione invariata. 

Fra Posina e Astico, per l'intenso concentra 
mento del fuoco delle artiglierie nemiche, le nostre 
truppe. dopo aver respinto un attacco, sgombrarono 
una posizione avanzata. all'ala destra della nostra 
linea sull'Astico. 

Nel settore di Asiago layversario assali ieri (25) 
le nostre posizioni ad oriente della Val d'Assa. H 
combattimento, protrattosi per tutto il giorno, con 
alterna vicenda. a sera durava tuttora. 

In Valle Sugana, la notte sul 24. il nemico at- 
taccò più volte il monte Civaron. respinto sempre 
con gravi perdite. Una nostra colonna di fanteria 
e di alpini, con brillante azione di sorpresa, scacciò 
l'avversario dalle pendici delle nostre posizioni sulla 
riva sinistra del torrente Maso. 

Lungo il rimanente fronte, consueta dispersione 
di fuoco delle artiglierie nemiche. Respingemmo 
piccoli attacchi diversivi nello. Poite, sulle al- 


ture del Podgora e nel settore del monte di 
San Michele. 
Velivoli nemici lanciarono bombe su Caltrano, 


Thiene e Latisana facendo qualche vittima e lievi 
danni. 

Una nostra squadriglia di Caproni bombardò le 
posizioni nemiche fra Valle Torra e Val d'Assa, 

Sul Carso all'altezza di Kastanievica un nostro 
velivolo costrinse un Dracken nemico ad abbassarsi 
rapidamente. 

27 maggie. — Nella giornata di ieri situazione 
complessivamente stazionaria. Furono respinti pic- 
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coli attacchi nemici in Valle dei Molini (Valle di 
Ledro) contro Serravalle e sul Passo di Buole 
Walle Lagarina) e nel settore di Posîna, dove 
due compagnie nemiche con mitragliatrici furono 
annientate dal nostro fuoco. 

Sull'A/tipiaro di Asiago, intensa azione delle 
artiglierie nemiche di Monte Verena. Nella giornata 
di ieri (26) continuò il combattimento sulle nostre 
linee ad oriente della Val d'Assa. 

In Valle Sugana nel pomeriggio del 26, le no- 
stre truppe ripiegarono ordinatamente dalla posi- 
zione avanzata di Monte Civaron. 

Nella mattinata di ieri (26) colonne nemiche at- 
taccarono le nostre linee ad est di Val di Cala- 
mento. | nostri valorosi alpini arrestarono l'assalto, 
indi contrattaccarono con impeto, infliggendo al 
nemico gravissime perdite e prendendogli un cen- 
tinaio di prigionieri e due mitragliatrici. 

Anche nella zona del Monte Nero l'avversario 
nella notte sul 26 attaccò le nostre trincee sul 
Vrsic, riuscendo temporaneamente ad irrompervi. 
Sopraggiunti i rincalzi, dopo accanito contrat- 
tacco, l'avversario fu completamente ributtato e 
lasciò nelle nostre mani 40 prigionieri e due mi- 
tragliatrici. Azioni d'artiglieria nell'A/fo Bu! e nel 
settore di Zaza. Idrovolanti nemici lanciarono bom- 
be sulla laguna di Grado, senza fare vittime nè danni. 

Una nostra squadriglia bombardò i depositi dei 
rifornimenti nemici a Kotschach, in Valle di Gail, 
devastandoli. 

28 maggio. — In Valle Lagarina, Y avversario 
moltiplica gli sforzi accumulando perdite dinanzi 
alle nostre posizioni, senza menomamente scuotere 
la salda resistenza delle nostre valorose truppe. La 
sera del 26, respingemmo un violento attacco con- 
tro le nostre linee n sud del Rio Cameras. Nella 
notte sul 27 ed il mattino successivo altri tre at- 
tacchi in direzione di Passo Buole furono parimenti 
ributtati. 

Lungo il rimanente fronte fino all'Asfico azioni 
prevalentemente di artiglierie. Le nostre dispersero 
in più punti ammassamenti di truppe nemiche e 
colonne in marcia. Furono respinti due attacchi 
contro le nostre posizioni sul torrente Posina. 

Nella zona di Asiago continuò ieri forte pres- 
sione nemica ad oriente della Valle di Assa e di 
Valle Galmarara. 

In Valle Sugana fu respinto un piccolo attacco 
nemico nella Conca di Strigno. Il numero dei pri- 
gionieri presi al nemico dagli alpini nel combatti- 
mento ad est del Torrente Maso, sale a 157. I bat- 
taglioni dell'8.° ungherese e del 101." ungherese che 
condussero l'attacco furono completamente rotti ed 
abbandonarono sul terreno dell’azione più di 300 
fucili ed una sezione completa di mitragliatrici to- 
sta rivolta contro il nemico. 

Nella zona del Monte San Michele una nostra mina 
sconvolse esteso tratto dei trinceramenti nemici ad 
est di Peteano. I difensori in fuga caddero sotto il no- 
stro tiro di inseguimento di artiglierie e di fucileria. 

29 maggio, — In Valle Lagarina, nella notte 
sul 28 ed il mattino successivo, l'avversario rinnovò 
contro le nostre posizioni tra Adige e Vallarsa, 
ostinati sanguinosi attacchi costantemente infranti 
dalla incrollabile resistenza delle intrepide truppe 
della 37.° divisione. 

Nel settore Posina-Astico il duello delle artiglierie 
durò ieri (28) intenso. Nel pomeriggio il nemico in 
forze attaccò un tratto delle nostre posizioni a sud 
del Torrente Posina, Dopo lotta accanita fu respinto 
con perdite rilevanti. 

Sull'a/tipiano di Asiago le nostre truppe occu- 
pano attualmente, affermandovisi, le posizioni a do- 
minio della Conca di Asiago. Un brillante contrat- 
tacco delle valorose fanterie del 141." reggimento 
(brigata Catanzaro) liberò due batterie rimaste cir- 
condate sul Monte Mosciagh, portandone comple- 
tamente in salvo i pezzi. 

In Valsugana semplici avvisaglie. 

,Lungo il rimanente fronte azioni delle artiglierie, 
più intense nella zona di Prava e di Monfalcone. 
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Un antico muro scrostato — ma si, lo vedo 
bene. E forse fu rosso cent'anni fa. Sferzato 
dalle pioggie alte invernali, argine ai polve- 
roni turbinosi di tramontana, s'é fatto terroso, 
con appena una velatura sporca, tra le crepe, 
di quell'antica mano di rosso. E dove le ve- 
stigia slavate e ingiallite dell' intonaco sussi- 
stono, i luridi monelli del viale hanno schiz- 
zato a punta di sasso o col carbone segnacci 
osceni, motti sconci, sgorbi di cani, di serve 
e di carabinieri. Ma sorveglia più giù il bar- 
buto guardiano gallonato, dalla mattina alla 
sera con le spalle appoggiate alla cancellata, 
mangiandosi i sozzi mustacchi strinati al pas- 
saggio d'ogni solitario signore ben vestito. 

È il muro di cinta dell'ultimo lembo super- 
stite d'un magnifico parco patrizio, ricco un 
tempo di pini e di cipressi. Seguiva prima, 
ininterrotto, quasi tutto il lato destro del 
lungo e vasto viale, dalla porta della città 
fino in fondo, per circa un miglio. Ora son 
case e vie ove il parco dominava selvaggio 
e maestoso: dadi di casette bianche, quasi di 
giuoco infantile, vialetti rassettati e piazza- 
lini sterrati puliti, su cui incombe di tratto 
in tratto, come a schiacciarli, qua il tronco 
poderoso d'un pino dall'immensa cupola in- 
tramata di neri bronchi, di cielo chiaro e di 
fosco verde; là, isolato, escluso nell'azzurro, 
un notturno cipresso centenario, alla cui 
punta pare s'impiglino le nuvole. Rimasti 
l'uno e l'altro staccati, come in esilio, guar- 
dano da lontano con tristezza al folto dei 
compagni più giù, nel lembo superstite, cinto 
da quest'antico muro. 

Ebbene, fu qua che i due giganti m'appar- 
vero, una notte di quest'inverno. Qua, nel 
punto del muro propriamente ove quel pino 
sorge come un grande O accanto a quel ci- 
presso dritto come un grande I, che alti la 
notte nel cielo stellato possono, oh beati! 
scrivere un IO in due. 


+ 


Una notte di quest'inverno. Ma per parlare 
della maravigliosa vita di questi due giganti 
bisogna rimontare a un'epoca favolosa, re- 
motissima, quando l'ultima primavera brillò 
con tutte le sue foglie dagli alberi di questo 
viale. 

Lo scorso maggio? Sette, otto mesi fa? 

Si. A contare il tempo ad anni, a mesi, a 
giorni, non più di otto mesi fa. Ma io pen- 
savo — scusate — che quando una cosa è 
accaduta, ieri, un minuto fa, non accadrà 
mai più; e che il minuto che segna una fine 
possiamo contarlo da quelli che seguono; 
dire: cinque, dieci, venti minuti fa ; poi, as- 
sommandosi e facendosi troppi, non li con- 
tiamo più, e diciamo ieri, diciamo l'altro 
ieri; poi, una settimana, un mese, due mesi 
fa; e poi, se era la fine d'una piccola cosa, 
non ci pensiamo più, ed eccola svanita quella 
piccola cosa, una vita, un oggetto che c’era 
caro, nel vuoto dell'eternità. 

Otto mesi, dal giorno che queste foglie ora 
sparse qua per terra lungo il muro, secche 
accartocciate sfrante, spuntarono verdi e bril- 
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larono fresche dai rami alti degli alberi di 
questo viale, in un azzurro che non è più, 
che non sarà mai più; otto mesi, credete, 
son pure un'epoca favolosa, remotissima. 

E chi vi dice poi, che riavranno un altra 
primavera tutti quanti gli alberi di questo 
viale? Ciò che loro sanno, ciò che sa quel- 
l’ultimo cimignolo lì in vetta in vetta, del 
mistero della terra profonda ove s'aggrap- 
pano cieche le loro radici, nè io nè voi sap- 
piamo. Son note a loro, forse, quelle oscure 
necessità della vita e della morte, che a noi 
il falso lume dell' intelligenza non fa vedere. 
Forse il lume vero è dove è buio per noi, in 
queste necessità che ci restano oscure, nelle 
quali le cose, la pianta e la pietra, vivono 
assorte e immemori. 

Del resto, che sapete voi di ciò che poteva 
essere accaduto nel mio spirito in quella 
notte d'inverno, per cui l'ultima primavera 
gli appariva come un'epoca favolosa, remo- 
tissima? Che sapete voi donde io tornassi 
quella notte, e quale combattimento avessi 
sostenuto con me stesso per ricacciare in- 
dietro il tempo che mi si voleva far presente 
e vivo con una sua tentatrice immagine di 


primavera? 
* 


A lungo, a lungo due giovanili occhi intenti 
da un viso chiaro, di rosea freschezza, tra 
un vivido lampeggio festoso di specchi, di 
lumi, di gemme, m'avevano fissato con una 
pena che ardeva di cangiarsi subito in gioia, 
se per poco i duri miei occhi che li fuggi- 
vano si fossero arrestati a dir si. 

Volevano esser fascino, quegli occhi; fu- 
rono stupore triste in prima per me; poi 
cupo sdegno. 

Nel primo stupore i miei occhi avevano 
voluto allontanare di almeno trent'anni, di 
almeno trent'anni da me quell'immagine di 
giovinezza, per indurla pietosamente a rico- 
noscersi cosi da lontano, come in uno spec- 
chio, con quei suoi occhi intenti, nel mio 
vero aspetto — vecchia. Vecchia, si, come di 
qui a trent'anni si sarebbe ella stessa veduta 
in un ritratto che l'avesse rappresentata a sé 
con l'immagine d'ora; vecchia come quando, 
nel mirar questo ritratto, avrebbe potuto dire: 

— Oh guarda! Ero cosi.... 

— Vecchia cosi tu sei ora per me, imma- 
gine di giovinezza, — dicevano i miei occhi 
nel loro stupor triste a quegli occhi che s'o- 
stinavano a fissarmi intenti. 

E dicevano anche: 

— Ti vedo lontana lontana.... Si, con co- 
desti occhi stessi. E il tuo piedino, ricordi? 
premeva sul mio piede. Non ti risuonano fie- 
voli con angosciosa dolcezza le note di quelle 
musiche lontane, nell'affollato passeggio delle 
balsamiche sere estive, al mare, con tutte 
quelle lampade e i guizzi fuggevoli dei coc- 
chi signorili, l'odore delle alghe che viene 
dalle banchine, la fragranza inebriante dei 
gelsomini e delle zàgare che viene dai giar- 
dini? Se tu ti alzi, io lo so, il tuo piedino 
zoppica un poco.... Ma com'è, dimmi, che 
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sei ancora cosi fresca? Ti dai certo il bel- 
letto su le guance, cara, e ti ritingi i capelli... 
Non vedi che i miei su le tempie sono già 
bianchi? Q 
S'ostinavano a dir no, quegli occhi, che 
non era vero. M'invitavano a respirare da 
presso la fragrante freschezza dei capelli e 
delle carni, e dicevano ch'io farneticavo a 
immaginare che uno dei piedini di lei zop- 
picasse. Dove? Quando? O che era forse il 
diavolo? Perché non andavo a invitarla a 
danzare? Avrei subito veduto che i suoi pie- 
dini, altro che zoppicare! volavano, reggendo 


su le elastiche punte tutta la leggiadra per- 
sona come una piuma. 


— Trent'anni fa.... 

. "7 No, qua, ora, — dicevano quegli occhi; 
insistevano: — Ora, ora! — con cupida in- 
tensità. 

— Ora? Ma che dici? Tu sei pazza; o tu 
vuoi riderti di me. Via! via! Non di trent'an- 
ni solamente, ma d'un incommensurabile 
tempo, tu e queste luci di festa e quanti ti 
girano attorno mi siete lontani. 
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— Lontani? Ma io sono qua! Ora, sì, ora.... 
Non vedi? Perchè non vieni? Non ti son più 
lontana d'otto o dieci passi.... 

— No, cara, sempre, anche se venissi ad 
abbracciarti, resterebbe in me quest’ infinita 
lontananza da cui ora ti guardo! Posso, come 
niente, spogliarti di codesta veste verde di 
seta che t'inguaina, e vederti uscir nuda da 
una corteccia di querce, ninfa di bosco, alla 
luna che t'invoglia insieme con le tue ninfe 
compagne a una danza coi satiri procaci. 
Questo rumor di festa, che nei tuoi occhi 
s'è incantato in un silenzio di sogno tenta- 
tore, è per me il frusciare di quel bosco fa- 
voloso, dove tu sei ninfa ignuda con prolissi 
capelli di viola. Anche tu, così incantata nel 
silenzio, non sei più qua, ora. Che vedi? Me, 
giovine? In un tempo immemorabile, cara. 
Giovine io fui in quell'epoca favolosa che tu 
eri ninfa di bosco; e fui allora gigante di 
tale prodigiosa statura, che mi bastava alzare 
appena una mano per prendere in cielo la 
falce della luna a falciare le selve sempre ri- 
nascenti dei miei sogni misteriosi. Credi, 
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credi pure che un tuo piedino, cara, zoppica 
un poco, da quando quel rovo maligno te lo 
punse nel bosco. Io lo so. 


Fuori, là tramontana, urlando come per 
spasimi ignoti e spaventevoli dello spazio te- 
nebroso, aveva spento tutti i fanali di que- 
sto lunzo e vasto viale, a cui io m'affacciai 
quasi impaurito, varcata ja scura porta so- 
lenne della città ancora tutta illuminata, seb- 
bene deserta. 

Era adesso nella tenebra un silenzio c un 
gelo, un silenzio che dopo il sogno mi parve 
la fine di tutte le cose, un gelo che dava alle 
apparenze superstiti di esse, come s'intrave- 
devano appena, spettrali, a un vano raro bar- 
lume ch'era quasi un brulichio della tenebra 
stessa, un disperato irremovibile avvilimento. 

Discernevo in quel barlume il nero grovi- 
glio dei rami e del frondame secco di tutti 
questi alberi in lunghissima fila, e orribil- 
mente in quel silenzio gelato sentivo scric- 
chiolare sotto i piedi le foglie accartocciate. 
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fugata, e spero per molto tempo. P È i 
Se avesse la sfacciataggino di riapparire... le 
Pastiglie del mio amico Duprè rinnoverebbero la W 
Vittoria ! 7 
Un abbraccio come asico e come cliente. 


AFF”? ERMETE NOVELLI. 


*Tre Lirc. 
Vaglisaglicli 


ILe migliori acque effervescenti da tavola inglesi. 


ri Jrevca, Milano 


“La STRADA peLLe DOLOMITI, 


DALL'ALTA VALLE DEL BOITE o del CORDEYOLE 
ala FALLE DI GARDESA, di FASSA, DEL CISMONE e di FIEUME. 


Serie di 60 Cartoline Artistiche illustrate a plating inglese. 
Soggetti di attualita: Lire 3,50. 


Alburas det GADORE, dellAGORDINO, detta VALLE ZOLDANA, ccc. 


Premiata Casa Editrice: POMPEO BREVEGLIERI, BELLUNO. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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Quand'ecco, in quella tenebra, in quel si- 
lenzio, in quel gelo, rovente, squillante fiam- 
meggiò a incendiare tutta la notte, rosso e 
nuovo, questantico muro di cinta, come del 
riverbero d'una prodigiosa aurora, e su esso 
così tutto fiammeggiante i due giganti ma- 
ravigliosi apparvero e mossero tra lo stupore 
immoto degli alberi e delle case i loro terri- 
bili gesti. 

Restai atterrito a mirarli da lontano, dalla 
profondità gelida della mia notte. 

Neri, enormi, in quella finmma prodigiosa, 
scrollavano a ogni minimo gesto tutta la 
notte, come se dalla tenebra volessero ri- 
creare il mondo, ridargli forze, abolendo il 
tempo, una sempiterna giovinezza e davvero 
la falce della luna e le selve dei misteriosi 
sogni da falciare. E via, via le città dalla 
faccia della terra, vile ingombro da mandar 


IN VENDITA OVUNQUE. 
F.VIBERT 
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s, 


GRAND HOT RAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balnezre con passaggio coperto 


EUSTO 


|. DENTIFRICI 
NCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


IN POLVERE - PASTA- ELIXIR 


I 


iederli nei pr 
Dott. A. MILANI 


QUAL 


All'ingrosso presso 
ç 
,.Qnimico. LIONE (FR 


con un calcio per aria, rotolio di minuscoli 
mondi grotteschi, con cieli di tegole e travi 
e lumini da notte per stelle; e restituire gli 
uomini all'altezza dei cieli veri e delle mon- 
tagne e dei boschi; all'ampiezza dei mari 
senza più gusci di navi; restituirli alla loro 
statura di giganti, da prendere in cielo, sol- 
levando appena un braccio, la falce della 
luna: da scavalcar con un passo le montagne; 
da traversare a piedi a livello della cintola i 
mari; e tentare, tentar di nuovo la scalata dei 
cieli: poggiare su un'altra più degna stella 
e far con un calcio rotolare negli abissi degli 
spazi infiniti questa vile pallottola della terra. 

Ecco, alzava il piede possente uno dei gi- 
ganti; l'altro levava fino al cielo le braccia 
in attesa del crollo della terra, quando tutt'a 
un tratto la fiamma prodigiosa mancò. 

Ma sì, lo so bene, due luridi straccioni del 


QUINTA ESSENZA 

DI CAMOMILLA 

BERTINI 

è divenuta celebre perchè 
è priva di sostanze deco- 
loranti, agisce in forza del- 
l'essenza di Camomilla che 
imparte lentamente ai ca- 
pelli riflessì chiari e con- 
serva ai capelli biondi a ca- 
stano chiaro il proprio co- 
lore. - Ottima per bambini. 
Diffidare des prodotti ven- 
duti con lo stesso nome. 
L. B la bottiglia, per posta 6.80. 
Profumeria BERTINI, Venezia. 
Cataloga franca azunque 


ANCIA) 


Tosse 


Guarita col 
€] i» NEGRI 


Pastificio Achille Antonelli & Comp. 
pià TOMMASINI-ANTONELLI-MAININI 
= SEDE IN VENEZIA => 


SPECIALITÀ PASTA per BAMBINI 


E USCITO: 


LE DONNE 
Mo = 
LAVORANO 


di 
CORDELIA 


TRE LIRE. 


1 ne FISICI - . . 
utes Commissioni e vaglia ai Fra- 
- telli Treves, editori, in Milano. 


Pilules Orientales 


Kicostituzione del Seno in due mesi, 


ess istruzione L. 7 ° franco. Contro assegno L. 7.35. — J. RATIE, Pht, 45, rue de l'Echiquier, Parigi. 
: Pia Zambeletü, 5, p. S, Carlo. — NAPOLI: Farmacia Inglese di Kernot. — PALERMO: C. Riccobono, 
ia; G. de Stefani e figlio. — ROMA: Manroni & C^, 91, Via dl Pietra, e tutte le buone farmacie. 


Bviluppo, Fermezza, 


viale tendevano un piede e le mani al fo- 
cherello che si spegneva d'un mucchietto di 
foglie secche raccolte presso quest'antico muro 
di cinta, il quale — ma sì! — è tutto crepe, 
lo vedo, e con appena una velatura sporca 
della sua antica mano di rosso. Anche però 
il vostro volto, s'io vedo bene, è tutto crepe 
e solchi di rughe, e anche i vostri capelli 
hanno appena appena un vestigio del loro 
primo color biondo d'oro; e vorrei pregarvi 
di ricordare, se non sono importuno, che 
cosa vi sembrava codesta miserabile vecchia 
mezzo gobba che ancora vi strascinate ac- 
canto e tutto il mondo e la vostra stessa per- 
sona, quando vi ardevano dentro in belle 
fiammate illusioni, speranze e desiderii. 


Luci. PIRANDELLO. 


ÍE. FRETTE e C.] 
X Tm TITRES] 
La miglior Casa per |. 


MONZA 


| Biancherie di famiglia. | 


Distruggo ta tortora 
arresta la caduta dei capelli 


mafrescanta 
antisettica 
moforza la 


HAIR S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSr, Brescia | 
— Etichetta e Barca di fabbrica depositata I 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i| 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- | 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- | 
scita, e dà loro la forza e bellezza della | 
gioventù. i 

Taglie la forfora e tutte le impurità che; 
possono essere sulla testa, ed è da tutti' 
preferito per la sua efficacia garantita da. 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sva | 
facile applicazione. — Bottiglia L. 3, più, 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, i 
franche di porto. 

Diffldare dalle falnifcazioni, esigere Ia presento! 
marca depositata. i 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2. Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
a nero perfetto. Non macchia la pelle, ba profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 6, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 
istantancamente e perfettamente in castagno c nero la barba e i 
capelli. — L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dal preparatore 8. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; Usellini e C.; 


G. Costa; Angelo Mariani; Tunesi Gerolamo; e presso 1 Riven- 
ditori di articoli di toeletta di tutte le città d’Italia. 
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PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dott. A. ZUBIANI. © PINETA di SORTENNA. (Sondrio). 


Automobile nlin sinzione di Tirnno. 
Unico Sanato- 
ria esistente in 
Italia per tu- 
bercolosi agia- 
ti. Tutti i co- 
modi e tutti | 
nitzzi di cura 
dei migliori sa- 
natori esteri. 
Pneumotoraca 
i1erapeutico. 
Chiedere = — 
mprogrammi. 


4. di Luigi VA I. L. 5,— 
tao AL FRONTE, Vaglia ai Zjatelll (m Milano. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEU X x C, di Milano. 


LE PAGINE DELL'ORA. | — | Quadri e Suoni di guerra 


` . 
i suoi diritti ed esser pari al suo destino, gli uomini di studio e di pensier Dalla Serbia —1 — 
hanno avuto una parte nobilissima, Cad ‘intellettuale della = POESIE PER I SOLDATI == 


LJ 
guerra. Quella che fu detta, infatti, la ^ mobilitazione intellettuale „, con- || == Inv asa uma La 1,9 raccolte e commentate da ARNA 
tribuì efficacemente a illuminare la coscienza pubblica nei trepidi mesi à mA  — ¿s NE S persona 
della vigilia, ed ora, dopo un anno di guerra, mentre l'Italia sostiene j r a 4 ' DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATRELI TREVES, IN MILANO. 
fieramente la durissima prova, tengon viva nel Paese la comunione spiri- alle I in Cee = — P 
tuale tra i combattenti e i cittadini, dicendo le ragioni ideali, la necessità 
storica, le finalità altissime della nostra guerra. — Da ogni campo degli 


: G. Š 
studi, — speculazioni della scienza, rievocazioni e ammonimenti della storia (li Salonicco 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 
- vengono in mezzo a noi, tra le famiglie dei combattenti lontani, tra 
coloro che domani saranno chiamati a combattere, voci autorevoli di 


Ü PONENTINO 
uomini temprati al culto di alte discipline, i quali nell'immane conflitto Arnaldo 


- che non ë solo d'interesse e di cupidigie, ma anche di principi — hanno FRACCAROI I S OVLLUE ul LA [ UERR | 
übit 11 di f 2 S por ; t " 
sbbno preso i lor posto di fronte al nemico, perla patria e per la civiltà. || LLIT] ROSSO pi SAN SECONDO ||= SENZA CONFINI = 


abbastanza diffuse, e la sala, per quanto vasta, di una conferenza è sempre La porta della nuova guer- 
Parte Puria, - Ponentino. — Tradimenti. 


: A n à - Nel Ç - 
cerchia troppo angusta. Noi perció crediamo fare opera buona racco- pedit ver orgo della a- 
gliendo tali nobili espressioni del pensiero italiano, ed anche qualche voce ||); 


IIZVATA M (ow TATA 
: à ° O | bopolo - La Serbia muore | - Acquerugiola. - Senza volere, - La DA 
amica d'oltr' alpe, in questa nuova collezione LE PAGINE DELL'ORA, {| L'agonia di Monastir -' medaglietta e il suo rovescio. — Una 
perchè alla pacata lettura esse trovino una nuova e più vasta rispondenza || L'ultima città è caduta -| spiegazione. Angelo G AT T | 
negli spiriti, e perchè queste significative testimonianze della grande || Salonicco la bella sfinge Ixritemezzo, — Maryke. - n Mare dii Nora vw cos af 
ora presente non vadano disperse per l' avvenire. — Volumi già usciti: |}, «Armée d'Orent» - Alla ` — w, Serenata. — ut, Una cena im presenza di Caiano di DIES PI 
Sp frontiera bulgara con dli Gin Sten. La signor Lisbeth. ° š 
: inglesi - Con i francesi NT S an Mo s pas ra, sn? a? . 
L Italia in armi, di Angelo GATTI (Tenente die rive del Vardàr - La Parte Srcoxpa. - ll pocta Ludwig Han- l primi cinque mesi 
colonnello di Stato Maggiore). Discorso tenuto n Milano il 20 marzo 1916 | ritirata dal Vardar - Sa- steken, (Agosto-Dicembre 1914) 
per Incarico del Comitato di provvedimenti ai mutilati in guerra. | /onicco, addio! - Í quattro — MÀ E 


Liro 3.80. 


consoli e le cento spie - Il 


Il pensiero scientifico tedesco, la Civiltà e Nelle 


trincee di Macedonia - 


e la Guetta, delprof, Ernesto BERTARE LLI. | L’Inverosimile - Film d O- 


riente - Passa uno Zeppe- 


244 pagine: L. B. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Vaglia agli edit. Trovos Milano 


lin - « Sutra...» : domani! I A INO P RDI J | 
. LN . DEI . 4 
Le presenti condizioni militari della Ger- Lire 3,50. L I e C D E 
PI š . ` . 

manta, di Angelo GATTI (Ta. Colom. di Stato Magg.). Dirigere commissioni e vaglia | | Trovato e pubblicato da Moisè CECCONI. Lire 3, 59. 

Discorso tenuto a Torino il ax aprile 1916 per incarico del Comitato Tori- eph e eon etr Trevesi Mer Milana: Dirizere cammissicni e vaglia agli editori Fratelü Treves, in Milano, via Palermo, 12. 

nese di preparazione, e ripetuto a Firenze il 26 aprile 1916 sotto gli Pro Ei È ni 3 à 

auspici della * Leonarda da Vinci,. - 


Seguiranno rapidamente : 


FRANCESCO RUFFINI, PIERO GIACOSA. QUADERNI DELLA GUERRA 
Il principio di Nazionalità. TX 


Quel che la guerra ci insegna. 


FRANCESCO RUFFINI. CESARE BATTISTI.* 1. Gli Statl balllgoranti netta toro ta economica. Fran- | 31. L'Adrlatico - golfo d'Italia. - L'Itallanità di Trio- 
Cavour e la guerra di liberazione. Gli Alpini. stria emus alli della pirri a aao Er. 818, di Atto TANARO. . . . - Ae > 
Zrv orza odis. nella qualo son es ar | x x 
ANGELO GATTI. VICTOR GIRAUD. chio e gli Stati Dalcanici (Romania, Balgarla, Grecia) 150 | co Secanda Serio del DIARIO DELLA GUERRA c» ai 
La Guerra d'Italia, Il miracolo francese. 2. La guarra, conferenza del cap. Angolo GATTI. 1— Km e e a Te e pini EA 

: : EN E 2 e r sti 4 * Un! Eom » . 
Ogni volumetto in elegante edizione: Una Lira. Di nx pelos "CFIAQOATOLL Con 2a into» Bonum dll Gernonie sns a 
ple fuori testo a 2 cartina . , . +< + + + + + + 350 cata dal 3 FRA "Nu. DICH s 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, I2. ‘ Dra CO [az anficacanitale della Porta di Dimis mnada sa, ürao carta. Prestiti a coramuorel atta guerra europea, 
sum Ugo OTETTI. Con 18 fototizia fuori testo, 15) AEn ut. DE Cu uS 
5. Sul campi di Polonia, ar Concetto PETTIZATO. Cca | HH. arigi durants la guerra, Nuova lottare parigine 

SONO USCITI: | ea = — 


prefazione di Enrico ATEIEIEVZIOZ, 37 incisicni facri (gena a ¿gl i), di Diogo ANGELI. . . 2:06 


testo a ana carta . . ca. ss L° "AT 
I n Ë USCITO e. In Albania. Sol mesidi Regno.- Diccstenaseirus | © b AUstrla In Querra si concetto PETTINATO 2 
— M a Essad Paseid. Da Durazzoa Vallona-di A Italo BOL- | 38. L'IMporo Coloalalo Tedasco - ¿mz narguer c esma Ra 
II TES @ @ | ee Roma e lam 10 mm ANO uay te: Cu So Wata BOI). fite - di Paolo GIORDAZII,. |. . . ss >». 2— 
U 7. Relmsellsno martirio, tralsttero ti Btogo ANGELL | 77. Terza Serio asr DIARIO à- ta 
La Grande Con 26 forotipie facri testo. . . . e + ++ + iu i teus LO e i» Db DELLA GUERRA MED 
8. Tronton Trieste. Lirredentiamoe fl problema z 1etatiea, di goorra eirogoa;:: Discorso npologctico d! Both- 
di G. A BOR GESE di Guoltioro OCADTELLITL Congas cirta acclori, 1— mann HoUvog o ia Nisposia di Ed Grag: li DI- 
o diko HM Y AN I du be da . 9. Al Par] to Austel lP 19 Itali L chiazaziozo di gnozra alla Tarohia; il Discorso 
; . Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano. p PUE eno sca Salle, 
e TOVIA seorsi del dott. Cesare BATTISTI, d:ji'a!0 di Trinia x a Hazoli . . aa. 1— 
Lo duo animo dell’Italia. La grande fiaba del Bello. al Parlamento di Vienna, . . s o < < +. + + < 200 | 5 L'Unghopla B I Maglapl pesta curra delle nesioni, ci 
I discorsi di Pista. | RH romanzo del popolo todo: ! 10. La Franola In QUOFFa, lire porigtzs di Diogo AZ. | Armando HODNIO.: o1 cala etaograta . Í O 
1 . . ING 2 0 i di. VES cC ATS 2x n, H a à sin x 
Meere pe Ideali o realtà, di Federico il L'anima dol Delglo, di Paolo BAYI-LOFTZ, Un ip < po di EA. ee 
5n di " o ul š I3 a: attora at J Qf a - PA 
Canti (taliani di guerra | Oriol. o STRIGLIA ar (Pafriottiamo è Fersererancal, Con 10 neis. 1) | 4 Il dominio del maro nel confitto anglo-germa- 
Ruggero Fauro. Guarra suoiterdl urs. i 12. H mortalo da 420 o l'artiglieria torrostra nalla NICO, di Itato ZIZOARILII. . . . .. . Li 
E a epica. assunti o anticipazioni. Y ita 1 Aat 
I x n guarra ouropga, ci Ettoro DRAVETTA, cazas di | 41 Quarta Serie de DIARIO DELLA GUERRA <a, a 
Nibelunghi. Un nomo di leri odi domani. || primavera garibaldina. - Vascello. Can 20 fototipie fuori testo . + + . + . 120 19 ra. Caprie la Dichiaraziono di guorro 
Lire 3,50. Letrevirtidi chi non com- 13. La marina nolla guerra attuale, či Italo ZINGA- dotTtala alla DalgartaC.2 4 merata e 4 pisie, 1— 
batte. - Rimpatriano... - RET.LY, Con 49 fototipio fuori testo. . a + + + 19% 


Arrivi d'oltremare — La|| 14 ksarcito, Marina o Aeronautica nel 1914, 4e: cast- | `” 


nu o d mare tani G. TORTORA, O. TOLALDO è Q. COSTANZI LANDO 

fucina della vittoria: An- Con 20 incfsicai faor testo. o + +... + 1 bons e í 

Of NI saldo. - I profughi di Za-|| 1s. Paesaggi a splritidi confine, ai a. capua. 1— ves 
ga.- Tra feriti ed eroi. - 


10. L'ITALIA retta sua vita cesnomiza di frocateatti querra. | 47. La battagila 


Trittico.-1 figli dei soldati. Nota sodo EA da ano PRINÉIVALIÍ. EET narrazioni ita di Gorizia. i Lou bi Lap, dan 
"M ivit. OPE . e Druz9 AST Con 10 incisioni o 2 cartiao , . 2— 
e delle sue relazioni con l'Italia ||; Deve sicembonela se || 1 AO AVER torino Sesta TT È | at, Saloaltco, di naam BCONATUTEC 

H Fortunato GI 4NNINI da didomani e Na. || 1 Un meso In Germania duranta la guerra, di Laist | (5 {i patto va “Sagre 

di 5 $a A AIB rart EO N N c e v 1T . i | Londra er; DE 
Lettere di Les Pane a arcani cracovia || Z yenecesse estro Vin- 1. 1 Dardanalll. z oricate < ta guerra Pun di Gia | fai eri tent ros edd a 17 dieembro d 
ore di Lettere Italiane all'Università racovia ceremo. Liro 3,50. poppa FESTE m 10 [SIUE con de ET sa, L'Industria dalla Gdarra.: citi estone 
2. L'Austria 9 alla, Noto e anpasti di vs gicrcaluta VETTA, cai div per mee 
Con una carta della Polonia Dirigere commissioni e vaglia italiano n Vienna (Franco CADUILI) . . . . . 155 Neo 1915 vl A EM» e EC 


a ca l Ñ 2 issn D ó gennaio 1935, s e 4. 1— 
e il ritratto di Bona Sforza: Quattro Lire. || agli editori Treves, in Milano. || 23, L aopatto Onanzlarlo folla guerra, s Ugo AN- | ¿,llcssto dalla Guerra Europca, suse e perite. Act 


E L TRA t. Filippo VIRUILII . 2-- 
NUT z TESUNENUUE =——i > . Doe 
irigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, [Ee IL LIBRO VERDI "Der nci 


lomatiri pres 


ti dal 
ol 30 Hasat | 


° `, Ia ap 
pcnlico; 1. Miaposta dol Qoverno Austriaco aila V= 


£ "eo M. t. at y L'Ailocaziona del Papa del 
0 diccahro 1912, (3 4 rz 1^ dii D 

M nancla Cel trattato dalla üriplie2 Alfcanca; p. Bcplioa 

E USCITO Italiano; Y. Testo del 


i 
I 
ANS. CANI Dana | i, I trattati dl lavoro o la protezione del nostri la- 
? Iv. Nuts Circolaro doll Italia allo Potcasn Col ritratto voranti all'estero, t reciazo DE FEQ. brofazionn 
del Ministro SONSINU e à o o e < è oo o e < 1— di Lalgi LUZZATTI. DR TORA TERT Rum 
A | ; | RA GI J | i R R A 2a La Turchla [n guerra, ¿l E O. TEDESOHX. . 1% x m. Settma Serio I DIARIO DELLA GUERRA C i 
| 
i 
| 
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^ 1 Discorso del nicistzo Mar- 
ct. La Cormanla, ee: sue cond si 


| h^ Ati S e d TE RFT iue militiri ei uno st 
Cinque Lire, di Filippo CARLI. Cinque Lire. ||| s. CINDIA JEU w: 1: Marlo MARIANI 


, Guerra, 2. Ettore MODI. 


;caz0; . Discorso) dcl mizictro fialazdra 
agil züczti cd ali Uniozo Lihcralo, a "Torino; 
201 politici di Driand, Dalaadra o $anciao a 


+í al Biacormso Cci a;pbasciytoro Toltcni a 
P NR GLIAL Inc; midier: i! 55:7: di Lloyd GEOROL, Nizza ie 2 "2 »a j 
L' altra guerra. La protezione doganale. L' indipendenza sul mare, tczato a Londra mi 1382: 164, 06.20:09*ig50. 2— Miser ae SM e I P= 
La ricchezza d'Italia, Macchine e prodotti chimici, Organizzazione, : è pri pi - La rieducaziano professionale degli fnvatididena 
La formazione delle capacità, Capitali e hA ia: N olere d'Italia, ||| 2 Lamarinaltallana, ci Italo ZINGARELLI Co: 23 D: 


tograle dello nostro Gran nari e 39 ritratti . + 3— 


7 " 2. DIARIO DELLA GUERRA D'ITALIA (1515). Rao 
DELLO STESSO AUTORE: colta del Tallettizi Tiiciali ed altri docamertiucui 


gogorra. l l. o Laulgi PERBAZNIST,: 


Kk. 1 n 40 alana á 25 


. Vita triestina avanti o durania la guerra, è 
DAZDEE i INN [E 
Gttawa Seria ce, DIARIO DELLA GUERRA 
D fa ¿la Anava lctte:a d) papa Hane. 
detto ZV al Cardipalo Vicario per la "faepirata 
Pasos: Discorsi di Balazdra a Parigli Brindisi 
di Aaquith, Sonnino o Halaidiah Acura: + Disc 


principale wa L 
> dzi iu important 


La Ricchezza e la Guerra|| «o a: 


saj-tea storiche del Parlazento fentu n Teks H 
Cinque Lire. == — ue chiarazicne di gunrra; i Proclama dol Ro d i:talla ; 


i DX MAU e A ———— D Diacorso dl ffalaráza in Campidoglio Coi ra 
TT w E s CURL ——— ^ , i i 
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. | Ci n. H. 


so 
iE, dei z 


izotp9 DALARDSÓA. rel geno 


del Cancelliere tedesco ai ele hstag sull'eventuale 


rals CAGOCuA'e cell'amelvaglo ‘unta Li ivi, le paco, sul Belgio o suila Polcala;. Discorsi di Re 
—_ — tt a ; rit! ^i Giorgio e di Asquith ai parlamentari francesi ed 
sea La guarra vista dag!t acrittori Inglesi "i arao | ia risposta al Canc elitero todesco, la Riuponta to 


` desca agli Stati Uniti d'America pel siluramento 
2. La Triplice Allaanza i: (5 alla Sonumeta ; dol “pusser 2 ' T Gu 
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1 calcoli dl John Bull. 
— Con guesto decreto si tende a ri- 
sparmiare il carbone... Ma allora è un 
provvedimento ia odio all'Inghilterra! 


L'onnlpotenza di Salandra. 
Novello Giosuè ferma il sole... per 
un'ora. 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, sederze la Cronaca 


nol eczpo del giornale). 

do: 21. Firenze, Su denunzia del- 

Von. Corsi, come riferimmo, all'autorità giu- 
diziaria, questa iniziò istruttoria a carico 
della signora Grippaudo per tentato ve- 
neBdeio e persecuzioni. Dopo ampie inda- 
gini, è stata pronnnzieta sentenza di non 
lrogo a procedere, i fatti denunziati non 
ecstitnendo reato. 

Berlino. Il Berliner Tagcblatt dice che 
Batoski, presidente della Prussia Orien- 
isle è stato nominato dittatore per i vi- 
veri ltocdern, segretario per l'Alsazia e 
Lorena succede a Helferich nel dicastero 
delie finanze. 

22. Roma. Il Tribunale Supremo di 
Guerra o Marina, giudicando su ricorso 
dell'avvocato fiscale di Milano, che ne 
chiedevo Ja condanna, ha assolto, come il 
tribunale militare di Glano aveva as- 
sulto, Giuseppe Battaglino, direttore del 
poniüeio militaro di Luino, imputato di 
iurto s danno dell'amministrazione della 
guerra, 

Torino. Il Duca di Connanght, è giun- 
to a Toriuo ed ha proseguito alla volta 
di Koma dove si reca incaricato di spe- 
ciale missione dal governo inglese. 

— Giovannina Carbone di ‘Alghero uc- 
cide, per gelosia, il proprio amante, pro- 
fessora Lo Monaco Aprile di Palermo, 
veduzo, che con lei conviveva da dodici 
zuni.e che ora pare si fosse fidanzato ad 
una giovine svizzera 

Alesgasdria, Uccisa l'amante con pa- 
recchi colpi di rivoltella, il richiamato 
Viglione Filippa, in licenza a Rocchetta 
Cairo, nell'alta valle del Bormida, è fug- 
tito nella montagna. 

Firenze, Al "Tribunale militare Luigi 
Uapoui, caporale del 3." genio, imputato 
di uvere tentato di farsi esonerare dal 
servizio militare, rendendosi reo di falso, 
€ condaunoto a 3 anni di reclusione mi- 
litare ed a L. 1600 di multu. 

Surzara, I :uossaero d'una famiglia 
è stato scoperto nel pzesello di Giucano, 
frazione del Comune di Fosdinovo. A 
seopo di furto furono uccisi marito, mo- 
glie e figlia. Gli ezzassini sono ignoti, 

atene. Tre s di terremoto, una 
delle quali fortissima, suo state avver- 
tite nella notte dal 21 al 22, 

23, Roma. M Duca Alberto di Con- 
naught, cugino di Re Giorgio, giunto 
oggi dal fronte francese, visita il Duca 
di Genvva e l'on. Sonnino. 

Torino. La questione delle cosidette 
formacie libere, risolta con mna legge 
Giulitti che però rimase senza efficacia, 
in quanto i centravventori venivano 25- 
solti dalla magistratura, è stota testé di- 
luttnta davanti al Consiglio di Stato, il 
quale, con senteriza promossa da farma- 
ele torinesi, si è pronunciato in senso sfa- 
vurevole clle furmacie Hbere, anche se 
esistenti antecedentemente olla legge, e 
rhe dorronno essere chiuse, a meno di 
provyediwento speciale. Uno dei fermasi- 
sti liberi torinesi fra i più noti, Adolf 

Barengo, cke aveva dato buon arviomento 
alla sna azienda, profondamente colpito 
da talo decisione sè ucciso. n 

Genova, Sospesn la pubblica illumina- 
zione per misura di precoucione. 


Pisa. Un capostnziono ha avato le 
gambe recise du una locomotiva alla sta- 
zione centrale mentre usciva dalla cabina 
di devinmento. I! disgraziato, Michele Ro- 
moli, cessava di vivere all'ospedale poche 
ore dopo. 

Tripoli. Essendosi in questi ultimi gior- 
ni accentuata Ja minaccia dei ribelli con- 
tro Zuara, Ja cui popolazione si è sem- 
pre mantennta fedele al dominio italiano, 
è stata rapidamente organizzata a Tri- 
poli una spedizione di soccorso, la quale 
è sbarcata il 21 a Zuara festosamente ac- 
colta dalla popolazione. I ribelli sono stati 
battuti, abbandonando grosso bottino o 
prigionieri. 

Londra. La Camera dei Comuni ap- 
prova un nuovo credito di 7 miliardi e 
mezzo per servire approssimativamente 
alle spese di guerra, compresi i prestiti 
ai domini dell'Impero e agli Alleati, sin 
verso la fine di luglio. È il secondo 
credito di 7 miliardi e mezzo chiesto dal 
governo inglese nel breve giro di quat- 
tro mesi. L'ultimo fu approvato il 21 
febbraio e doveva servire per l'aprile e 
il maggio: infatti tale somma è bastata 
a coprire tutte le spese, che hanno rag: 
giunto, durante gli ultimi 60 giorni, la 
media quotidiana di 121 milioni di lire; 
media questa, che segna il più alto li- 
vello di spese toccato sinora, ma che salvo 
circostanze imprevedibili non sarà ecce- 
dnta; e in ogni caso si spera di poter 
continuare la guerra sino alla fine senza 
eccedere il massimo sborso quotidiano di 
125 milioni. 

Tabris. Oggi la prima ferrovia per- 
siana, collegante Tabris colla Russia fu 
inaugurata con grande solennità. 

24. Roma. Gran corteo popolare per 
Yanniversario della dichiarazione di guer- 
ra all'Austria. H sindaco invia telegram- 
ma al Re, che risponde patriotticamente. 

Portoferraio, Un sommergibile austria- 
co è apparso alle 6,45 alla imboccatura 
dela reda di Portoferraio, passando di- 
nanzi alla Torre del penitenziario detta 
^ di Passanante,, ed ha sparato un certo 
numero di cannonate arrecando lievi dauni 
ad jun fumaiolo e nd un muro dell'es- 
bagno penale. 

Bordò. Re Nicola del Montenegro, con 
lettera al primo ministro Rodovic, scan- 
fessa il principe Mirko che, adducendo 
motivi di salute, risiede a Vienna a con- 
tatto con Ja Corte e col governo austriaco. 

Roma. Sono arrivati centoventi profu- 
ghi serbi tra militari e civili provenienti 
da Lipari vestendo per Ja massima parte 
in borghese, con la bandiera serba spie- 
gata e con coccarde dai colori nazionali 
all'occhiello ed al braccio. Essi hanno ot- 
tenuto dal loro Governo di essere inqua- 
drati nel ricostituito esercito serbo e d'es- 
sere condotti a Salonicco.. Recatisi in- 
nanzi alla Legazione di Serbia in Piazza 
Indipendenza, hanno acclamato alla pa- 
tria, all'Italia ed a Re Pietro: il mini- 
stro di Serbia presso il Re d'Italia, si- 
gror Rustic, li ringraziò. Uno dei serbi, 
a nome dei compagni, pronunziò parole 
di riconoscenza verso l'Italia, 

Ifessico. D Governo di Carranza ha 
mandato una nota al Governo degli Stati 
Uniti chiedendo “per l’ultima volta, 
l'immediato ritiro delle truppe americane 
dol territorio messicano, Il Governo di 
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Riflessioni fllosoficno. 
+ — Con un colpo di dito si cambia 
lora e si inganna la gente. Anche il 
tempo non è più galantuomo! 


Carrauza sostiene che la permanenza di 
un numeroso esercito straniero nel Mes- 
sico costituisce un affronto alla dignità 
e un attentato alla sovranità della Re- 
pubblica. Carranza ha mandato 30000 
soldati presso la frontiera americana per 
vigilare la linea del confine lungo la 
quale si nascondono i banditi di Villa. 
ll Governo americano aveva acconsentito 
l'invio di soli 10000 uomini. 

25. Roma. L'Agenzia Stefani comu- 
nica che con decreto di oggi, previa de- 
liberazione del Consiglio dei Ministri, il 
tenente generale Roberto Brusati è stato 
collocato a riposo di autorità. Egli era 
giù stato posto a disposizione del Mini- 
stero col Bollettino militare del 13 mag- 
gio: egli cograndava In prima armata 
operante nel Trentino: ha 66 anni. 

Roma. Stamane all'ambasciata inglese 
si è svolta la solenne cerimonia della 
consegna delle onorificenze per atti di 
valore concesse dal Governo inglese ad 
ufliciali ed a marinai italiani, fatta dal 
duca Arturo di Connanght. 

Firenze. Gli industriali pratesi Ancise 
e Francesco Fiorelli, Onorato Foggi im- 
piegato, e Pietro Bianchini, imputati i 
primi due, di avere, mediante false di- 
chiarazioni quali fornitori dello Stato, 
ottenuto l'esonero di tre individui, gli 
altri di complicità, sono stati condannati 
dal Tribunale militare: i fratelli Fiorelli 
a 6 mesi di reclusione ed a L. 1000 di 
multa; gli altri due a 6 mesi ed a L. 2000 
di multa. 

Pisa. Sapendosi colpito da mandato di 
cattura, si è consegnato alle antorità 
l'ispettore del dazio consumo di Capan- 
nori, Armido Carli, implicato nelle vi- 
cendo della contessa Dal Borgo come ca- 
Ini che trovò il sovventore pel mntno di 
L. 140000 contratto dal pittore Calvani 
con la procnra della signora. 

Palermo. Ii famigerato brigante Sal- 
vatore Gallo, autore di vari furti ed as- 
sassinii, fra i quali sarebbero quelli del 
cav. Sorge e dei due carabinieri di Re- 
galbuto, fu arrestato a Palermo da fun- 
zionari ed agenti. mentre usciva da nna 
casa in via Bandiera. Condotto in Que- 
stura, negò di essere il brigaute ricer- 
cato, disse chiamarsi Giuseppe Messina 
venuto recentemente dall'America perchè 
della leva 1884. Ma sullo liste di leva 
del 1884 non esiste Giuseppe Messina e 
tutti i connotati che Ia Questura aveva 
del Gallo, coincidono. 

Siracusa. In un villino battendosi alla 
sciabola il maggiore di fanteria Marcello 
Spagna ed il rag. Giuseppe Scaffa, al 
quarto assalto, essendo i due avversari 
molto in misura e assai scoperti, il cav. 
Francesco Albano, rappresentante dello 
Spagna e direttore dello scontro, dava 
Talt; ma nel ritornare in guardia, il 
maggiore Spagna vibrava involontaria- 
mente una sciabolata al cav. Albano, pro- 
ducendogli profonda ferita alla guancia 
sinistra ed al naso. x 

Atene. Le Afhenai confermano che ve- 
nerdi scorso Sculndis hapresentatoJedimis- 
sioni del Gabinetto, che rimane in carica 
per il solo disbrigo degli affari in corso, 

20. Roma. Una decisione definitiva 
della Cassazione in tutte lo questioni 
giuridiche ehe si agitarono intorno al 
caso Nasi è stata presa oggi con sentenza 
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Lire 7,50. 
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di un'ora! 


Fe? 


Fra moutrall. 
— Neanche adesso che c'& l'anticipo, 
non scocca l'«ora della Rumenia » ? 
— È meglio non aver fretta: è più 
prudente posticipare ! 


[Decreto anticavalleresco. 
— Che hai? Qualche disgrazia? | 
— H nuovo decreto mi fa invecchiare 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Iluovo motodo s! insegna gratuitamente ni signori Medici o n chi no farà richiesta, La cura 
Indolora si può fare in casa propria ed in qualunque stagione senza dover intorromporo lo pro» 
prio occupazioni. Curo npooifloho per la malattio dell'Intontino: Entoriti, Autolntossicm 
zioni, Cattivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enteroco!íte mucomembranosa, Gua- 
rigiono radicalo della otitichezza senza purganti, Colle mi: istruzioni ogni Medica in 
pochi minuti è posto In grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroldaria senza 
adoperare ferri chjrurg!cl, Conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchio migliaia 
di certificati di riconoscenza da tutto lo parti del monio. La riprova della assoluta efficacia 
del Ito Ifetodo è data dal numero degli stessi imitatori, che speravano nel wio silenzio. per 
compiero la loro azione da parassiti, per cui avverto gli interessati che non rispondo della 
buona riuscita di qualsiasi preparato di imitazione, naturulmento non munito del mio nome, 
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L'Illustrazione Italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nel 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffe, negli 
Alberghi e Ristoranti di oririordine, ecc. 
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L lustraziose Maliana 


è molto apprezzata anche all'estero nel paesi dove è cono- | 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


‘Illustrazione Italiana 


ber tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato ber una 


PUBBLICITA 


seria ed efficace, d! indole commerciale ed industriale. 


Bg- PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. œa 


$1 fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. 


che riconosce il diritto ad un ricorrente, 
tnle Danieli, che aveva riportato 'con- 
dauna all'interdizione dai pubblici uffici 
per tre mesi per peculato, di essere iscritto 
nello liste elettorali, a norma dell'antica 
legge elettorale — la quale non compren- 
deva tale reato per la perdita del diritto 
elettorale — escludendo l'effetto retro- 
attivo della legge nuova — che invece 
lo comprende. - 

Torino. L'allievo pilota Sonino, mentre 
a Venaria Reale stava compiendo un 
volo di prova con un monoplano, è pre- 
cipitato da circa 1800 metri, restando 
meciso sul colpo. 

Genova. E crollato questa mattina un 


mentre lo trasportavano all'aperto; l'altro, 
tamillo Ghizzo, d'anni 54, da Belluno, 
riportò gravissime lesioni. 

slassio. "l'rovato in casa sua, barbara- 
mente assassinato con colpi di pietra al 
capo, il noto commerciante in pizzi e 
mercerie Pietro Fusoni, d'anni 5t. 

27." Itoma. È emanato decreto che dalla 
mezzanotte del 3 giugno anticipa in Ata- 
lia di un'ora l'ora legale. 

Genova. Nel centralissimo vicolo Saglia. 
ove si stanno demolendo vecchi edifici 
di proprietà municipalo per la definitiva 
sistemazione della piazza De Ferrari, 0s- 
sendo crollato, nel pomeriggio, il sotto- 
f tetto d'una casa in demolizione, rovini 
tratto d'impalcatura nella costrnenda gal-|rono anche tutti i sottostanti ripiani, 
leria che metterà in comunicazione Je | travolgendo certa Gemma Piccaralo, d'anni 
stazioni di Brignole e Príncipe. Due ope- | 32, mentre stava cullando il sno piccino 
rai precipitarono sul sottostante binario; | di dne anni. Entrambi morirono. 
uno, Aristide Rumelli, di 33 anni, da Fi-| Parigi, É morto il generale. Gallieni, 
renze, ebbe il cranio fratturato e morì] ex ministro per la guerra, 
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